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NOTAIO
LUIGI A. MISEROCCHI
20123 MILANO - V.le Majno, 84
Tol. 20516003 - 28022472

Rep. n. 48.522 Racc. n. 6.338
ATTO COSTITUTIVO DI S.P.A. STIPULATO AI SENSI DELL'ART.1 COM-
MA 2 L. 30/7/1990 N. 218 E DELL’ART. 6 COMMA 2 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 20/11/1990 N. 356
Repubblica Itallana
16 dicembre 1991
I1 giorno sedici del mese di dicembre dell’anno millenovecen-

tonovantuno REGISTRATO A
In Milano, Via Monte di Pieta n.8 MILANO

Avanti a me dottor Luigi Augusto Miserocchi, Notaio re51dentelL4ﬁtﬁctnﬁgtAﬁqi
in Milano ed iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, e gsined

previa rinunzia all’assistenza dei testimoni al presente atto
fatta dalla parte avente i requisiti di legge, con il mio
consenso, & comparso il Signor:

MAZZOTTA dott. ROBERTC nato a Milano il 3 novembre 1940, do-
miciliato per la carica in Milano Via Monte di Pieta n. 8, il
quale interviene al presente atto nella sua qualita di Presi-
dente della "CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE" de-
nominata anche "CARIPLO", Ente pubblico economico, dotata di
personalita giuridica ai sensi dell’art. 1 del T.U. 25/4/1929
n. 967, con sede in Milano, via Monte di Pieta’ n. 8,
C.F.00774480156, a cid autorizzato in forza della carica ri-
vestita, in forza di delibera della Commissione Centrale di
Beneficenza della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde
in data 3 dicembre 1991 che in estratto autenticato dal no-

taio Stefano Zanardi al n. 9.170 di rep. si allega al presen-

te atto sotto la lettera "A", e in forza di decreto del Mini-~

stro del Tesoro in data 28 ottobre 1991 n.%435992, che in co-
pia autentica si allega al presente atto sotto la lettera
"B".
Detto comparente, della cui identitad personale io Notaio sono
certo, premette quanto segue:
1 -~ con delibera in data 25 luglio 1991 la Commissione Cen-
trale di Beneficenza, amministratrice della CASSA DI RISPAR-
MIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, al fine di realizzare formal-
mente il processo di ristrutturazione dell’Istituto ai sensi
della Legge 30 luglio 1990 n. 218 e del Decreto Legislativo
20 novembre 1990 n. 356, ha approvato nel suo complesso il
progetto di ristrutturazione predisposto ai sensi dell’art. 2
del citato Decreto Legislativo n. 356/90 e ha approvato la
Relazione sulla determinazione del patrimonio netto iniziale
della CARIPLO S.p.A.. documenti che, unitamente alla Relazio-
ne del Collegio Sindacale sulla determinazione del patrimonio
netto iniziale della CARIPLO S.p.A., si allegano rispettiva-
mente sotto le lettere "C", "D", "E".
2 - Tale progetto di ristrutturazione comporta, nelle sue li-
nee essenziali:
-~ la fusione per incorporazione dell’Istituto Bancario Ita-
liano S.p.A. nella CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBAR- PAG. 1
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DE;

- il conferimento, previo scorporo, dell’'azienda bancaria ri-
sultante dalla predetta fusione per incorporazione nella CAS-
SA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE e delle annesse Se-
zioni di credito agrario, di credito fondiario, di finanzia-
mento di opere pubbliche e di impianti di pubblica utilita in
una costituenda societd per azioni bancaria;

- la costituzione della societa bancaria conferitaria, deno-
minata "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE
S.p.A." con capitale sociale di L. 3.500 miliardi, che rive-
stira il ruolo di capogruppo ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 5 lett. ¢) della legge 218/90 e degli artt. 25 e
seguenti del decreto legislativo n. 356/90;

- l’adozione di un nuovo statuto da parte dell’Ente conferen- °

te, che assumera la denominazione di "FONDAZIONE CASSA DI RI-
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE", sulla base del quale 1'En-
te medesimo non esercitera direttamente 1‘attivita bancaria;
- l’abilitazione della CARIPLO S.p.A. a svolgere attivita a
medio e lungo termine nei settori del credito agrario, del
credito fondiario, del credito alle opere pubbliche ed im-
pianti di pubblica utilita, gia esercitati dalle rispettive
Sezioni della CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE,
per un periodo massimo di cinque anni; cid in deroga, cosi
come previsto dall’art. 2 comma 2 del Decreto Legislativo 356
/90, alla distinzione tra enti che raccolgono risparmio a
breve termine ed enti che raccolgono risparmio a medio e lun-
go termine;

3 - In esecuzione di detto progetto di ristrutturazione &
stato presentato al Presidente del Tribunale di Milano ricor-
so in data 2 luglio 1991 n. 1004 volontaria anno 1991 e il
Presidente Vicario del Tribunale di Milano dott. Diego Curtd,
con decreto in pari data emesso ai sensi degli artt. 6 secon-
do comma e / quinto comma del Decreto Legislativo 20 novembre
1990 n. 356, ha nominato un Collegio Peritale nelle persone
dei signori prof. Mario Cattaneo, prof. Roberto Poli e dott.
Giuseppe Pajardi; detto Collegio ha provveduto a redigere la
Relazione di Stima della azienda bancaria della Cassa di Ri-
sparmio delle Provincie Lombarde alla data del 31 dicembre
1990, relazione che in originale, unitamente ai suoi allega-
ti, tra cui & compresa copia del decreto di nomina, si allega
in originale al presente atto sotto la lettera "N" per for-
marne parte integrante e sostanziale, Relazione asseverata di
giuramento avanti a me notaio in data 3 agosto 1991 con ver-
bale n. 46901 di rep. a mio rogito;

# - Il predetto Collegio Peritale ha provveduto a redigere un
supplemento alla Relazione di stima, aggiornato al 31 ottobre
1991, asseverato di giuramento avanti a me notaic in data 12
dicembre 1991 con verbale n. 48.510 di rep. a mio rogito, che
in originale si allega al presente atto sotto la lettera "M";

-~

5 - In data 3 ttembre 1991 si & tenuta l’assemblea generale
' nodata 2 se TRABERTRRIE
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straordinaria della societa "Istituto Bancario Italiano - So-
cieta per Azioni”, verbalizzata con atto n. 46922/6193 di
rep. a mio rogito, debitamente registrato, omologato, iscrit-
to, e pubblicato ai sensi di legge;
6 - Con decreto in data 28 ottobre 1991 n. #%435992 il Ministro
del Tesoro ha approvato il progetto di ristrutturazione della
CASSA DI RISPARMIC DELLE PROVINCIE LOMBARDE ed ha approvato i
nuovi statuti della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLE PRO-
VINCIE LOMBARDE e della CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE
PROVINCIE LOMBARDE S.p.A., decreto come sopra allegato;
7 - Con lettera in data 31 ottobre 1991 n. 51220 la Banca
d’'Italia, nel trasmettere copia del decreto del Ministro del
Tesoro sopra citato, ha precisato che 1"autorizzazione del
Ministro del Tesoro sostituisce il rilascio del nulla osta ex
artt. /7 e 48 L.B., e con successive lettere, entrambe in da-
ta 11 novembre 1991 nn. 62942 e 62943, ha precisato che detta
operazione non comporta obiezioni per i profili di concorren-
za.
8 - In forza di detto decreto, decorsi i termini di legge, &
stato stipulato, con atto in data 12 dicembre 1991 n. 48.507/
6.335 di rep. a mio rogito, 1’atto di fusione, registrato a
Milano in data 12 dicembre 1991 ed iscritto presso la Cancel-
leria Societa Commerciali del Tribunale di Milano in data 13
dicembre 1991 al n. 113250 Reg. d’ordine; per effetto di tale
atto, a far tempo dall’inizio del 14 dicembre 1991, & divenu-
ta operativa la predetta fusione per incorporazione;
9 - Su detto atto sono state assolte le imposte di registro,
ipotecarie e catastali di cui all’art. 7 comma 1 della Legge
30 luglio 1990 n. 218, dovute per 1’intera operazione di ri-
strutturazione;
Tutto cid premesso ¢ ritenuto parte integrante e sostanziale
del presente atto, il Comparente, nella sua qualita di cui
sopra, con il presente atto delibera quanto segue:

Art. 1
La "CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE", denominata
anche "CARIPLO", Ente Pubblico Economico, ai sensi dell’art.
1 comma 2 delle Legge 30 luglio 1990 n. 218 e dell’art. 6
comma 2 del decreto legislativo 20 novembre 1990 n. 356, au-
torizzata in forza del decreto del Ministro del Tesoro sopra
citato, con il presente atto unilaterale costituisce la so-
cieta per azioni denominata "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO
DELLE PROVINCIE LOMBARDE S.p.A.", denominata anche "CARIPLO
S.p.A."

Art. 2
La societa ha sede in Milano, Via Monte di Pieta n. 8. Essa,
previe le autorizzazioni previste dalle vigenti disposizioni,
pud operare in Italia e all’estero istituendo dipendenze e
rappresentanze.

Art. 3

Il capitale sociale viene fissato in Lire 3130Q18¢0pQ008 1042
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(tremilacinquecentomiliardi) ripartito in n. 3.500.000.000
(tremilacinquecentomilioni) azioni del valore nominale di Li-
re 1.000 (mille) ciascuna. )

Detto capitale viene interamente sottoscritto dall unico so-
cio costituente "CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE"
mediante conferimento, effettuato con il presente atto, del-
1‘azienda bancaria risultante dalla fusione di cui in premes-
sa e delle annesse Sezioni di credito agrario, di credito
fondiario, di finanziamento di opere pubbliche ed impianti di
pubblica utilita, quale risulta meglio descritta nella rela-
zione di stima redatta ai sensi dell’art. 6 secondo comma ¢
art. 4 quinto comma del decreto legislativo 20 novembre 1990
n. 356, gia allegata, unitamente ai suoi allegati e unitamen-
te alla relazione integrativa, al presente atto per formarnék
parte integrante e sostanziale. b
Ai sensi dell’art. & comma 3 del Decreto Legislativo 20 no-
vembre 1990 n. 356, si da atto che, come risulta dalla Rela-
zione di Stima di cui sopra e dalla Relazione della Commis-
sione Centrale di Beneficenza gia allegata al presente atto,
il patrimonio netto € di Lire 9.230 miliardi, di cui:

Lire 3.500 miliardi imputati a capitale sociale;

Lire 700 miliardi imputati a riserva ordinaria;

Lire 5.019 miliardi imputati a riserva straordinaria;

Lire 11 miliardi imputati a fondo partecipazioni a societa
consortili.

Le imputazioni di cui sopra risultano meglio specificate nel- -
la Relazione della Commissione Centrale di Beneficenza sulla
determinazione del patrimonio netto iniziale della CARIPLO
S.p.A., giad allegata al presente atto, e sono state effettua-
te rispettando le denominazioni e le destinazioni previste
nel bilancio dell’Istituto conferente.

Sono escluse dal conferimento esclusivamente

-la somma di Lire 78.441.638.823 (settantottomiliardiquattro-
centoquarantunomiiioniseicentotrentottomilaottocentoventi-~
tre), corrispondente alla Beneficenza, Assistenza e Pubblica
Utilita gia deliberata dall’Ente conferente e non ancora ero-
gata;

-la quota di utili che 1’Ente conferente, in sede di approva-
zione del bilancio 1991, destinera a beneficenza a norma del
vigente statuto della CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM-
BARDE.

Tutto il residuo risultato utile del bilancio 1991 costitui-
sce oggetto di conferimento alla Societa conferitaria.

In conseguenza del conferimento dell’azienda bancaria, la
conferitaria "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE
LOMBARDE S.p.A." subentra di pieno diritto all’Ente conferen-
te in tutti i beni. i diritti, le attribuzioni e le situazio-
ni giuridiché di qualsiési natura facenti capo alla stessa,
in qualunque tempo acquisiti o sorti, inerenti direttamente o

indirettamente all’avienda bancaria conferita e alle annesse PAG. #/ -
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Sezioni di Credito Agrario, di Credito Fondiario, di Finan-
ziamento di Opere Pubbliche ed Impianti di Pubblica Utilita.
In particolare si fa risultare che fra le attivita della
stessa esistono gli immobili meglio descritti, oltre che nel-
la relazione giurata come sopra allegata, nell’elenco che,
previa sottoscrizione della parte e di me notaio, si allega
al presente atto sotto la lettera "L" per formarne parte in-
tegrante e sostanziale.
I1 Comparente conferma le dichiarazioni contenute nell’elenco
allegato circa gli estremi delle licenze ef/o concessioni edi-
lizie, circa eventuali domande di condono e circa 1’ interven-
to per silenzio assenso dei provvedimenti richiesti; e per
quanto riguarda i terreni attesta che dalla data di rilascio
dei certificati di destinazione urbanistica, che in originale
trovansi allegati all’elenco di cui sopra, non sono interve-
nute modificazioni negli strumenti urbanistici.
Il Comparente inoltre, previamente ammonito da me notaio sul-
le conseguenze delle dichiarazioni false o reticenti ai sensi
e per gli effetti della L. &4 gennaio 1968 n. 15, conferma le
dichiarazioni contenute nell’elenco allegato circa la data di
inizio lavori degli immobili urbani.
Ai sensi e per gli effetti del decreto legge 27 aprile 1990
n.90 (coordinato con Legge di conversione 26 giugno 1990
n.165), il Comparente attesta, al sensi e per gli effetti
della Legge 4 gennaio 1968 n.15, che il reddito fondiario de-
gli immobili urbani non strumentali, con il presente atto
conferiti, & stato dichiarato nell’ultima dichiarazione dei
redditi per la quale il termine di presentazione ¢ scaduto
alla data odierna, eccezion fatta per i beni immobili non
strumentali acquistati nel corso dell’anno 1991 meglio de-
scritti nello specifico elenco a parte dell’allegato "L", non
denunziati per questc motivo.
Il Comparente, inoltre, da atto che oggetto del conferimento
sono anche i beni mobili registrati meglio descritti nell’e-
lenco che, previa sottoscrizione della parte e di me notaio,
si allega al presente atto sotto la lettera "G", per formarne
parte integrante e sostanziale.
Le indicazioni specificate nel presente atto e negli allegati
sono, per quanto riguarda i dati riportati sopra, esemplifi-
cative e non tassative, intendendosi trasferiti di pieno di-
ritto per effetto del presente atto di conferimento a favore
della societd conferitaria anche tutti gli altri cespiti at-
tivi e passivi dell’Ente conferente, ed in particolare tutti
i diritti e gli obblighi inerenti all’azienda bancaria cedu-
ta, a questa subentrandc in tutti i rapporti giuridici e cosi
in tutte le attivita e passivita, qualunque ne sia la fonte e
verso qualunque soggetto pubblico o privato. Nei predetti
rapporti si intendonc compresi, senza eccezioni di sorta, di-
ritti, stati di godimento di fatto, interessi legittimi, a-
spettative, contratti in essere, atti e negozi giuridici in
TRADE
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genere, anche se in pendenza o in formazione, azioni anche in
rivendicazione di beni e dirfitti, liti in qualunque sede ra-
dicate, qui dichiarandosi in qualunque modo comprese tutte le
ragioni comunque originate di debito e credito, in una con
privilegi e garanzie che le assistono.
Tutti i1 beni sia immobili, sia mobili, materiali ed immate-
riali dell’Ente conferente si intendono acquisiti ipso jure »
dalla societa conferitaria con ogni pertinenza, accessione e .~ »
con tutti gli afferenti e connessi diritti sia reali, sia ob-/“qég
WL
<

bligatori e con i relativi oneri e gravami, qui esemplificaf
tivamente ricordandosi, quanto agli immobili, oltre ai dirit-
ti di proprieta, superficie, uso, godimento, le serviti tra ‘# 7.
scritte e non trascritte, nonché le concessioni; quanto ai\
beni mobili, somme esistenti quali depositi bancari, postali, -
cauzioni, partecipazioni, titoli, beni mobili soggetti a re-
gistrazione.

In ogni caso il preesistente possesso continua, senza alcun
atto di formale immissione, nella societa conferitaria che,
per effetto del suo subingresso nell’azienda bancaria del-
1"Ente conferente, viene automaticamente a sostituirsi al-
1’Ente conferente stesso in ogni rapporto, perfezionato o me-
no, con enti pubblici, pubbliche amministrazioni, privati ed
in genere in qualsiasi situazione di fatto e di diritto, non-
ché in ogni attivita maturata che ne derivi.

Cosi, per quanto riguarda i rapporti con le pubbliche ammini-
strazioni, la societa conferitaria subentra all’Ente confe-
rente in tutte le concessioni, autorizzazioni, licenze, per-
messi, agevolazioni, esoneri e riconoscimenti gia accordati o
in corso di istruttoria con ogni corrispondente diritto, in-
teresse e aspettativa. .

La societa conferitaria, con rinuncia sin d’ora ad ogni i-
scrizione d'ufficio, provvedera a tutti gli adempimenti ri-
chiesti ai fini delle conseguenti trascrizioni sui pubblici
registri, volture, variazioni di intestazione, procedendo,
per quanto possa occorrere, con separati atti alla elencazio-
ne e descrizione dei beni, diritti, rapporti giuridici in ge-
nere che per caso non fossero stati elencati nel presente at-
to, per i quali le accennate formalita siano necessarie.

In particolare il Comparente da atto che 1'Ente conferente é
titolare dei brevetti per marchio di impresa meglio descritti
nell’elenco che, previa sottoscrizione della Parte e di me
notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "H".

A tal fine spettera a <iascun componente dell’organo ammini-
strativo della societa conferitaria il potere, con facolta di
subdelegare altri, di provvedere, se del caso, a quanto sopra
anche in tempi diversi, con espressa facolta di meglio de-
scrivere detti beni dando comunque ampio scarico ai Conserva-
tori dei Registri Immobiliari competenti ed agli altri uffici
interessati, con espressa rinuncia all’ipoteca legale ed a
qualsiasi iscrizione d'ufficio che potesse riftepexFITcRApPRIEK. PAG. 6
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re.
Vengono confermati quali procuratori della societa conferita-
ria tutti i procuratori dell’Ente conferente, ivi compresi i
Procuratori delle Sezioni "CREDITO FONDIARIO", "OPERE PUBBLI-
CHE ed IMPIANTI di PUBBLICA UTILITA’ e "CREDITO AGRARIO" e,
- per quanto possa occorrere, vengono rinominati nelle rispet-
tive mansioni con i poteri e le modalita di firma loro in
precedenza attribuiti, poteri che, da ora in avanti, eserci-
teranno in nome e per conto della societa conferitaria.
Tutte le unita locali e le strutture periferiche dell'Ente
conferente, che risultano meglio individuate nell’elenco che
previa sottoscrizione della parte e di me notaio si allega
sotto la lettera "I", rimangono operanti per la societd con-
feritaria.

Art. 4
La Societa ha per oggerto la raccolta del risparmio e 1’eser-
cizio del credito nelle sue varie forme, ivi comprese tutte
le attivita che 1’Ente conferente era abilitato a compiere in
forza di leggi o provvedimenti amministrativi.
Essa pud, con 1’osservanza delle disposizioni vigenti, eser-
citare tutte le attivita e compiere tutte le operazioni ed i
servizi bancari e finanziari consentiti, incluse 1’assunzione
e la gestione di partecipazioni, nonché ogni altra operazione
strumentale o comunque connessa al raggiungimento dell’ogget-
to sociale.
La Societa & a capc del Gruppo creditizio CARIPLO ai sensi e
per gli effetti dell’art. 25 del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990 n. 356.
In tale veste svolge attivita di coordinamento e di direzione
delle societd partecipate in via diretta o indiretta ed ema-
na, in particolare, disposizioni alle componenti del Gruppo
per 1’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Banca d’'I-
talia nell’'interesse della stabilita del Gruppo stesso.
La Societa continuera a svolgere tutte le attivita che in
precedenza svolgeva |’Ente conferente anche tramite le annes-
se Sezioni di credito agrario, di credito fondiario, di fi-
nanziamento di opere pubbliche ed impianti di pubblica utili-
ta, il tutto in piena conformita alle prescrizioni del decre-
to del Ministro del Tesoro gia allegato al presente atto.
L’'Ente conferente gestirda 1’azienda bancaria sino all’inizio
del giorno in cui il presente atto verra iscritto nei Regi-
stri delle Societa Commerciali presso il Tribunale competente
e dallo spirare del giorno precedente tale iscrizione 1’Ente
conferente chiudera ! ‘esercizio in corso.

Art. 5
La Societa & retta dalle norme contenute nello statuto appro-
vato con il decreto de! Ministro del Tesoro come sopra alle-
gato, statuto che, previa sottoscrizione della Parte e di me
- notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "F" per

formarne parte integrante e sostanziale. TRADEMARIK  PAG. 7
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Art. 6
Il primo esercizio sociale chiudera al 31 dicembre 1992.
. Art. 7
La durata della Societa € stabilita sino al 31 dicembre 2100.
' Art. 8

Per i primi tre esercizi 1'amministrazione della societa vie-
ne affidata ad un Ceonsiglio di Amministrazione composto da
diciannove membri ¢ a farne parte vengono chiamati i signori:
- MAZZOTTA Dott. Roberto nato a Milano il 3 novembre 1940,
codice fiscale MZZRRT40SO3F205F ; { ) /
- POLLI Dott. Cario nato a Milano il 17 gennaio 1928, codice' /
fiscale PLLCRL28A17F205Q;

- BATTISTINI Avv. Giovanni, nato a Milano il 1° marzo 1945,
codice fiscale BTTGNN45C0O1F205K;

- BOSCACCI Prof. Flavio, nato ad Albosaggia (Sondrio) 1°8
settembre 1946, codice fiscale BSCFLV46P08BA172Y;

~ CALOIA Prof. Angelo, nato a Castano Primo (Milano) il 2
maggio 1939, codice fiscale CLANGL39EQ2C052V;

~ CIOCCARELLI Prof. Gabriele Sergio, nato a Sondrio il 23
marzo 1942, codice fiscale CCCGRL42C2318291;

- FUSI Dott. Enrico, nato a Vailate (Cremona) il 20 novembre
1954, codice fiscale FSUNRCS54S20L539U;

- LUSSIGNOLI On. Piero Francesco, nato a Brescia il 7 dicem-
bre 1935, codice fiscale LSSFNC35T07B157X;

- MILANI Sen. Giorgio, nato a Milano il 5 gennaio 1927, codi-
ce fiscale MLNGRG27A05F2050;

- MOLINARI Rag. Sandro, nato a S. Maria Rovagnate (Como) il
23 marzo 1933, codice fiscale MLNSDR33C23HS96D;

- RADAELLI Dott. Sergin, nato a Milano il 23 giugno 1937, co-
dice fiscale RDLSRG37H23F205G;

- RAMPULLA Prof. Avv. Francesco Ciro, nato a Pavia il 2 gen-
naio 1941, codice fisciale RMPFNC41A02G388C;

- RIVIERA Armando, nato a Novara 1’8 settembre 1937, codice
fiscale RVRRND37PO8F95.T;

- RIZZI On. Enrico, nato a Milano il 5 luglio 1930, codice
fiscale RZZNRC30LO5F205W;

- TALAMONA Prof. Mario, nato a Varese il 28 luglio 1931, co-
dice fiscale TLMMRA31LZ8L682F;

- TAVECCHIO Dr. Arch. Giorgio, nato a Erba (Como) il 24 giu-
gno 1946, codice fiscale TVCGRG46H24D416B;

~ USLENGHI Prof. Carlc Matteo, nato a Tradate (Varese) il 19
agosto 1934, codice fiscale SLNCRL34M19L1319Z;

- VAINI Avv. Ivanoe, nato a Mantova il 22 febbraio 1925, co-
dice fiscale VNAVNI25B22E897J;

- ZUCCA Albino, natc a Crema il 16 aprile 1935, codice fisca-
le ZCCLBN35D16D142X;

tutti domiciliati per la carica in Milano, Via Monte di Pieta
n. 8.

Presidente del Consiglio di Amministrazione viene nominato il
‘dott. Roberto Mazzotta ; Vice Presidente Vieag pmNpaAIREL  PAG. 8
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dott. Carlo Polli.

I compensi dei componenti del Consiglio di Amministrazione
sono determinati nella misura stabilita nella delibera della
Commissione Centrale di Beneficenza in data 3 dicembre 1991
allegata al presente atto sotto la lettera "A" per farne par-
te integrante e sostanziale.

Art. 9

A comporre il Collegico Sindacale per il primo triennio vengo-
no chiamati i signori, turti cittadini italiani:
~-Sindaci effettivi:

- BELLISARIO Dott. Fiorino - Presidente del Collegio - nato
a Treglio (Chieti) il 23 settembre 1932, codice fiscale
BLLFRN32P23L363P, iscritto al Ruolo dei Revisori Ufficiali
dei Conti con D.M. 29 dicembre 1977 pubblicato su G.U. n. 12
del 12 gennaio 1978;

- BARDINI Dott. Gino, nato a Mantova il 15 novembre 1941, co-
dice fiscale BRDGNI41S1SE897N, iscritto al Rucolo dei Revisori
Ufficiali dei Conti con D.M. S luglio 1984 pubblicato su G.U.
n. 203 del 25 luglic 1984;

- BERNONI Dott. Giuseppe, nato a Milano il 10 agosto 1936,
codice fiscale BRNGPP36M10F205N, iscritto al Ruolo dei Revi-
sori Ufficiali dei Conti con D.M. S5 febbraio 1968 pubblicato
su G.U. n. 44 del 19 febbraio 1968;

- PERICO Rag. Giovanni Ottavio, nato a Villa d’Almé (Bergamo)
il 6 giugno 1924, codice fiscale PRCGNN2/HO6A215U, iscritto
al Ruolo dei Revisori Ufficiali dei Conti con D.M. 25 maggio
1976 pubblicato su G.U. n. 153 dell’ll giugno 1976;

- TAMBALOTTI Dott. Mario, nato a Brescia 1°11 aprile 1929,
codice fiscale TMBMRAZ9D11B1S57N, iscritto al Ruolo dei Revi-
sori Ufficiali dei Conti con D.M. 5 febbraio 1964 pubblicato
su G.U. n. 41 del 17 febbraio 1964.

Sindaci supplenti:

- GAREGNANI Dott. Walter, nato a Milano il 15 settembre 1926,
codice fiscale GRGWTRZ6P15F205V, iscritto al Ruolo dei Revi-
sori Ufficiali dei Conti con D.M. 23 ottobre 1961 pubblicato
su G.U. n. 276 dell’8 novembre 1961;

- MAURI Prof. Arnaldo, nato a Milano il 18 dicembre 1932, co-
dice fiscale MRARLD32T18F205W, iscrittc al Ruolo dei Revisori
Ufficiali dei Conti con D.M. 5 luglio 1967 pubblicato su G.U.
n. 179 del 18 luglio 1967;

tutti domiciliati per la carica in Milano, Via Monte di Pieta
n. 8.

Ai sensi dell’art. 2402 cod. civ. la retribuzione annuale dei
membri del Collegio Sindacale viene determinata, per 1’intero
triennio, nella misura attualmente corrisposta e cioé in L.
23.500.000, oltre la medaglia di presenza di L. 230.000.

Art. 10
Spese, imposte e tasse del presente atto sono a carico della
societa, dandosi atto, ai sensi dell’art. 2328 n. 12 Cod.
Civ., che 1’importo globale approssimativo delTR/speiedMiARIK PAG. 9
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stituzione poste a carico della Societa & di Lire
1.200.000.000. .
Art. 11
Viene conferito al designato Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione il potere di apportare al presente atto e al-
l1’allegato statutc ogni variazione che dovesse essere richie-
sta dall’Autorita Giudiziaria competente in sede di omologa-
zione o dalle competenti Autorita in sede di vigilanza. f’
Art. 12
Si chiede che al presente atto vengano applicate le agevolaJ
zioni fiscali di cui alla Legge 30 luglio 1990 n. 218, dando
si atto che 1'importc massimo delle imposte di registro, ipo=
tecarie e catastali dovute per l’intera operazione di ri-%, |
strutturazione & stato pagato in sede di registrazione del- \\\_
1’atto di fusione della "CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE
LOMBARDE" con 1l’Istituto Bancario Italiano S.p.A., registra-
zione avvenuta in data 12 dicembre 1991 presso 1'Ufficio del
Registro Atti Pubblici di Milano.
E richiesto io notain ho ricevuto il presente atto, del qua-~
le, ma non degli allegati per espressa dispensa avutane dalla
parte, ho dato lettura alla parte stessa, che lo ha approvato
e lo sottoscrive con me notaio.
Consta di cinque fogli scritti in parte con mezzi meccanici e
in parte da me notain per diciannove intere facciate e righe
una della ventesima
F.to ROBERTO MAZZOTTA
F.to LUIGI AUGUSTO MISEROCCHI notaio

PAG. 10
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Allegato "F" al n. 48.522/6.338 di Rep.
TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO SOCIALE - DURATA
Art. 1 - Denominazione
. 1. La "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE
S.p.A." - denominata anche "CARIPLO S.p.A." - & una societa
per azioni costituita con atto unilaterale ai sensi della
legge 30 luglio 1990, n. 218 e del decreto legislativo 20 no-
: vembre 1990, n. 356, con atto n. 48.522/6.338 a rep. del No-
5 taio Luigi Augusto Miserocchi di Milano mediante conferimento
S dell’azienda bancaris da parte dell’ente Cassa di Risparmio
ldelle Provincie Lombarde con sede in Milano. .
2. Il suddetto conferimento & realizzato in attuazione del
progetto di ristrutturazione deliberato dalla Commissione
Centrale di Beneficenza della Cassa di Risparmio delle Pro-
vincie Lombarde ed approvato con D.M. in data 28 ottobre
1991, n. 435992 del Ministro del Tesoro.
Art. 2 - Sede .
1. La Societa ha sede legale in Milano, Via Monte di Pieta n.
8. Essa, previe le autorizzazioni previste dalle vigenti di-
sposizioni, pud operare in Italia e all’estero istituendo di-
pendenze e rappresentanze.
Art. 3 - Durata
1. La durata della Societa & fissata al 31 dicembre 2100 e
potra essere prorogiata per deliberazione dell 'Assemblea
straordinaria dei soci.
Art. 4 - Oggetto sociale
1. La Societad ha per oggetto la raccolta del risparmio e 1’e-
sercizio del credito nelle sue varie forme, ivi comprese tut-
te le attivita che 1’e¢nte conferente era abilitato a compiere
in forza di leggi o provvedimenti amministrativi.
2. Essa pud, con l’'osservanza delle disposizioni vigenti, e-
sercitare tutte le atlivitd e compiere tutte le operazioni ed
i servizi bancari e ©inanziari consentiti, incluse 1'assun-
zione e la gestione di partecipazioni, nonché ogni altra ope-
razione strumentale o comunque connessa al raggiungimento
dell’oggetto sociale.
3. La Societa & a capc del Gruppo creditizio CARIPLO ai sensi
e per gli effetti del! art. 25 del decreto legislativo 20 no-
vembre 1990, n. 356.
4. In tale veste svoige attivitd di coordinamento e di dire-
zione delle societia partecipate in via diretta o indiretta ed
emana, in particolare, disposizioni alle componenti del Grup-
po per 1’esecuzione delle istruzioni impartite dalla Bancsg
d’Italia nell’interesse della stabilita del Gruppo stesso.
TITOLO 11
. CAPTTALF SOCTALE - AZIONI
Art. 5 - Capitale sociale
1. Il capitale sociale & di L. 3. 500.000.000.BOOEDENEATRIL  PAG. 1
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milacinguecento miliardi), ripartito in n. 3.500.000.000
(tremilacinquecento milioni) .azioni del valore nominale di L.
1.000= (lire mille) ciascuna.
2. Le azionl sono nominative ed indivisibili. Ogni azione da
diritto ad un voto.
3. Potranno essere emesse azioni privilegiate e di risparmio
nonché altre categorie di azioni fornite di diritti diversi
con deliberazioni dell’Assemblea straordinaria.
Art. 6 - Aumenti di capitale sociale 5
1. Il capitale sociale pud essere aumentato con deliberazion
dell ‘Assenblea, osservate le disposizioni di legge al riguar{
do. Nelle ipotesi di aumenti di capitale con esclusione o liy
mitazione del diritto di opzione, il sovrapprezzo sara deterjk
minato tenendo conto degli elementi materiali ed immateriali
costitutivi del patrimonio della Societa e dell’eventuale
quotazione di borsa.
2. La Societd, nel rispctto dell’interesse sociale e delle
altre disposizioni dell’art. 2441 codice civile, pud riserva-
re emissioni di azioni preferibilmente a favore dei dipenden-
ti propri e del Gruppo CARIPLO, dei depositanti e di coloro
che operano nei settori di attivita di particolare significa-
to per lo sviluppo economico e sociale del Paese.
3., I versamenti delle quote di capitale sulle azioni sotto-
scritte e gid liberate per tre decimi saranno effettuati su
richiesta del Consigliio di Amministrazionc, con preavviso di
quindici giorni.
4. L’azionista, che ritardi il pagamento delle quote di capi-
tale dovute, sard tenuto a pagare gli interessi di mora nella
misura del tasso ufficiale di sconto maggiorato di due punti,
fermo restando quanto disposto dall’art. 2344 codice civile
per il mancato pagamento delle quote stesse.
Art. 7 - Limitazioni alla partecipazione al capitale
1. L'acquisizione o sottoscrizione di azioni, da chiunque ef-
fettuata, direttamentc o per il tramite di societa controlla-
te, societa fiduciarie o per interposta persona, € soggetta
alle "norme in materia di partecipazione al capitale di enti
creditizi” di cui al titolo V della legge 10 ottobre 1990, n.
287 ed eventuali succossive modificazioni e integrazioni.
Art. 8 - Controllo pubblico
1. La maggioranza delle azioni con diritto di voto nell’as-
semblea ordinaria e in quella straordinaria deve appartenere
all’ente pubblico conferente. Lo stesso non pud effettuare
alcuna operazione che determini, anche temporaneamente, la
{F‘ perdita del controllo della maggioranza delle azioni con di-
:;,rﬁtto di voto nelle assemblee della Societa.
. . Art. 9 - Omessa distribuzione delle azioni in mano pubblica
" 1. sia in fase di attribuzione iniziale sia in occasione di
- successive operazioni sul capitale & preclusa, fino a concor-
renza della metda pit uno dei voti, la distribuzione dei tito-
1i delle azioni aventi diritto di voto “ellﬁf§§9ﬁiiﬁ§h9§§i§§i PAG. 2
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ria e in quella straordinaria che assicurano, come previsto
al precedente art. 8, la partecipazione maggioritaria del-
1 ‘ente pubblico conferente.
Art. 10 - Limiti all’acquisizione e alla trasferibilita delle
azioni
1. Ferma restando - a norma del precedente art. 8 -, 1’appar-
tenenza della maggioranza delle azioni con diritto di voto
nell’Assemblea ordinaria e in quella straordinaria all’ente
pubblico conferente, le rimanenti azioni sono trasferibili
con effetto nei confronti della Societa dal momento in cui &
stata eseguita sul libro soci 1’annotazione del loro trasfe-
rimento.
2. Nessun socio potra possedere direttamente o indirettamente
- o0ssia attraverso societa controllate, fiduciarie o per in-
terposta persona - azioni in misura superiore all’'l% del ca-
pitale sociale. Le azioni possedute in pil, anche se a titolo
di pegno o usufrutto o ad altro titolo, perdono pro tempore
il diritto di voto.
3. Tale limite non trova applicazione, oltre che per 1’ente
pubblico conferente, nei confronti:
~ degli altri enti pubblici risultanti, ai sensi della legge
30 luglio 1990, n. 218, da aziende di credito di cui alle
lettere d) e e) dell’art. 5 del R.D.L. 12 marzo 1936, n. 375
e successive modiificazioni e integrazioni, nonché delle so-
cietd finanziarie ¢ bancarie nelle quali la maggioranza delle
azioni con diritto di voto nell assemblea ordinaria apparten-
ga ad uno o piu dei suddetti enti pubblici;
- degli altri enti creditizi ¢ enti o societa finanziarie na-
zionali e esteri che controllano enti creditizi o ne siano
controllati;
- delle societa ¢d enti esercenti attivita di gestione di
fondi comuni di investimento o di fondi pensioni;
- delle societa facenti parte del Gruppo CARIPLO.
Art. 11 - Annotazioni sui certificati azionari
1. Sui titoli aziovnari deve essere apposta una dicitura con
la quale si richiami che il trasferimento delle arzioni & sog-
getto alle "norme in materia di partecipazione al capitale di
enti creditizi" i cui al titolo V della legge 10 ottobre
1990, n. 287, non~hé ai limiti relativi all’acquisizione e
alla trasferibilita delle azioni previsti dallo Statuto so-
ciale.

TITOLO LI

ASSEMBLEA
Art. 12 - Formalita per la convocazione
1. L’Assemblea & convocata dal Consiglio di Amministrazione
anche in luogo diverso dalla sede legale, purché nell’ambito
della Comunitd Economica Furopea, mediante avviso, contenente

1’indicazione del luogo, del giorno, dell’ora dell’adunanza e g¥

1’elenco delle materie da trattare, da pubblicarsi nella Gaz-y
zetta Ufficiale della Repubblica, almeno quindici giorni pri’
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ma di quello fissato per 1’Assemblea.

2. Nello stesso avviso potra essere lissata per altro giorno
la scconda adunanza qualora la prima andasse deserta.

3. Sarad tuttavia valida 1l 'Assemblca anche non convocata come
sopra, qualora sia rappresentato |l'intero capitale sociale e
vi assistano tutti gli Anministratori ed i Sindaci effettivi.
Art. 13 - Diritto di intervento in Assemblea

1. I possessori di azioni aventi diritto di volto possono par-
tecipare all’Assemblea, sempre che siano gid iscritti nel li-
bro dei soci o quanto meno risultino giratari delle azioni
stesse in virtd di una serie continua di girate, e in ogni
caso abbiano depositato le azioni nel termine di legge. Perii
possessori di azioni non distribuite il diritto di interventb
compete in base alla iscrizione nel libro dei soci nel termi
ne di legge.

2. L'azionista ammesso all’Assenblea potra farsi rappresenta-
re mediante speciale mandato conferito per iscritto e con
firma autenticata da un notaio, ovvero da un componente il
Consiglio di Amministrazione o da un Funzionario della Socie-
td a cido delegato ed i relativi documenti saranno conservati
dalla Societa.

Art. 14 - Presidenza dell’'Assemblea

1. L'Assemblea & presieduta dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione e in sua assenza da chi ne fa le veci ai sen-
si del primo comma del successivo art. 20.

2. Il Presidente & assistito da un Segretario. Funge da Se-
gretario dell’Assemblea il Segretario del Consiglioc di Ammi-
nistrazione. Nei casi di cui all’art. 2375, ultimo comma, del
codice civile ed in ogni altro caso in cui lo ritenga oppor-
tuno, il Presidente si fara assistere da un notaio per la re-
dazione del verbale.

3. L’Assemblea nomina, ove lo ritenga, due scrutatori tra gli
azionisti ed i sindaci.

Art. 15 - Convocazione e competenze dell "Assemblea

1. L'Assemblea & ordinaria e straordinaria.

2. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una
volta all 'anno, entro quattro mesi dalla chiusura dell’eser-
cizio sociale; quando particolari esigenze lo richiedano, pud
venire convocata entro sei mesi dalla chiusura dell’esercizio
sociale. Essa, oltre a deliberare sugli altri oggetti posti
all’'ordine del giorno, discute ed approva il bilancio d’eser-
cizio e, se prescritto, il bilancio consolidato; nomina il
Presidente, uno o due Vice Presidenti e gli altri componenti
del Consiglio di Amministrazione, il Presidente del Collegio
Sindacale e gli altri Sindaci; determina il compenso spettan-
te ai componenti del Consiglio di Amministrazione, del Comi-
tato Esecutivo e del Collegio Sindacale.

3. L'Assemblea straordinaria € convocata per le deliberazioni
di sua competenza nci casi previsti dalla legge.

‘ Art. 16 - Maggioranze per l’Assemblea ordinarpir ADEMARIK TAG.
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EORPRRSIS -

1. L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, & validamen-
te costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino
pit della metd del capitale sociale.
2. In seconda convocazione & validamente costituita qualunque
sia la parte di capitale rappresentato dai soci intervenuti.
3. In ambedue i casi 1’Assemblea ordinaria delibera a maggio-
ranza assoluta dei votanti, esclusi quindi dal computo gli a-
stenuti.
Art. 17 - Maggioranze per 1’Assemblea straordinaria
1. L’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in
seconda convocazione nonché, ricorrendone i presupposti di
legge, in terza convocazione, con il voto favorevole di tanti
soci che rappresentino pid della meta del capitale sociale.
Art. 18 - Verbali delle deliberazioni dell’Assemblea
1. Le deliberazioni dell 'Assemblea devono constare da verbale
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario oppure dal no-
taio quando sia richiesto il ministero dello stesso.
2. Dei verbali medesimi il Segretario pud rilasciare copie ed
estratti che fannc prova in giudizio, nonché di fronte a
qualsiasi autorita giudiziaria ed amministrativa e di fronte
ai terzi.
TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE
Art. 19 - Consiglio di Amministrazione
1. La Societd & amministrata da un Consiglio di Amministra-
zione nominato dall ‘Assemblea, composto di non meno di di-
ciannove e non piu di venticinque membri.
2. Gli Amministratori devono possedere i requisiti di onora-
bilitda e di esperienza richiesti dalle leggi vigenti per gli
esponenti di enti creditizi.

3. Il Presidente, il Vice Presidente o i Vice Presidenti e
gli altri Amministratori durano in carica tre esercizi e sono
rieleggibili.

4. Per la sostiturione di quelli che cessano «dall’ufficio
valgono le disposizioni di legge.

Art. 20 - Funzionamento del Consiglio

1. In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne a-
dempie le funzioni il Vice Presidente; ove siano stati nomi-
nati due Vice Presidenti, le funzioni sono adempiute dal Vice
Presidente anziano. tale intendendosi colui che rivesta la
carica da maggior tempo ed ininterrottamente o, in caso di
nomina contemporanea, il pil anziano di eta; nell’ulteriore
ipotesi di assenza anche di entrambi i Vice Presidenti, le
funzioni sono esercitare dal Consigliere pit anziano di nomi-
na e, a parita di snzianita Jdi nomina, dal pil anziano di e-
ta, salvo diversa designazione del Consiglio.

2. Il Consiglio di Amministrazione nella sua prima riunione
nomina il Segretario che potrd essere scelto anche tra i Di-
rigenti della Societd o tra persone che siano tenute al ri
spetto del segreto prolessionale o d’ufficio.
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3. I verbali delle riunioni del Consiglio debbono essere fir-~
mati dal Presidente, o da chi lo ha sostituito, e dal Segre~
tario.

4, Dei verbali stessi 1] segretario puo rilasciare copie ed
estratti che fanno prova in giudizio, nonché di fronte a
qualsiasi autorita giudiziaria ed amministrativa e di fronte
ai terzi.

Art. 21 - validita delle deliberazioni

1. Le adunanze del Cousiglio di Amministrazione sono presie-
dute dal Presidente o da chi ne fa le veci.

2. Per la validita delle deliberazioni dovra essere presente
la maggioranza degli Amministratori in carica.

3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei vo-
tanti, esclusi quindi dal computo gli astenuti; in caso di
parita, nelle votazioni palesi prevale il voto di chi presie-
de.

Art. 22 - Convocazione del Consiglio

1. Il Presidente riunisce il Consiglio di Amministrazione, di
regola, con frequenza mensile e comungue ogni volta che lo
giudichi opportuno o ne sia fatta domanda scritta, indicante
gli argomenti da trattare, da almeno 1/5 degli Amministratori
in carica o dal Collegio Sindacale e ne formula 1’ordine del
giorno.

2, La convocazione indichera la data della riunione, l'ora ed
il luogo, che pud esscre diverso da quello della sede legale,
purcheé nell’ambito della Comunita Economica Europea.

3. Detta convocazione sara fatta con lettera raccomandata da
spedirsi almeno cinque giorni liberi prima e, in caso di ur-
genza, con telegramma, telex o fax da spedirsi due giorni
prima di quello fissato per 1"adunanza, al domicilio di cia-
scun Amministratore e Sindaco effettivo.

Art. 23 - Competenve del Consiglio

1. Il Consiglio di Amministrazione ¢ investito dei pid ampi
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Socie-~
ta e, pid segnatamente, gli sono conferite tutte le facolta
per 1'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali che
non siano, per legge o in forza del presente statuto, riser-
vate in modo tassativo all’Assemblea.

2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge, &
di competenza esclusiva del Consiglio di Amministraziome:

a) determinare gli indirizzi generali di gestione;

b} approvare i criteri relativi alla formazione ed alle modi-
fiche dei regolamenti interni;

c) nominare il Direttore Generale, i Vice Direttori Generali,
i Direttori Centrali ed i Vice Direttori Centrali e delibe-
rarne il collocamente a riposo;

d) assumere, modificare o cedere partecipazioni in Italia ed
all’estero, ad eccezione di quelle acquisite a tutela delle

-, ragioni creditorie della Societa;
+_e) deliberare sulle sanzioni disciplinari previste dai vigen-
TRADEMARK
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ti contratti per il personale avente qualifica di dirigente;
f) deliberare sulla desipnazione e nomina di amministratori e
sindaci di istituti, societd, consorzi ed enti in genere al
cui capitale la Societa partecipa, nonché gli altri enti cui
essa & chiamata a provvedere;
g) deliberare sulla costituzione di commissioni consultive
temporanee o permanenti ovvero di comitati, determinandone le
funzioni, i poteri e¢ !a durata;
t h) deliberare sulla formazione dei contratti che regolano il
- rapporto di lavoro ed il trattamento di quiescenza del perso-
nale della Societd;
1) deliberare i criteri per il coordinamento delle socicta
" del Gruppo, in particolare in materia di strategia generale,
di aumento o riduzione del capitale al di fuori delle pre-
scrizioni di legge, di articolazione territoriale, di acqui-
sizione o dismissione di partecipazioni e di politica dei
rapporti sindacali nell’ambito dell’interoc Gruppo, nonché de-
liberare i criteri per 1’esecuzione delle istruzioni imparti-
te dalla Banca d’'Italia.
3. Nel rispetto delle vigenti norme di legge e di statuto, il
Consiglio di Amministrazione pud delegare proprie attribuzio-
ni, determinando i limiti della cdelega, al Comitato Esecuti-
vo, di cui al successivo art. 24,
4, T1 Consiglio di Amministrazione, in occasione della nomina
del Comitato Esecutivo, delegherd a tale organo i poteri per
1’erogazione del credito.
5. Il Consiglio di Amministrazione, fermo restando quanto
stabilito all’art. 29 per il Direttore Generale, pud inoltre
delegare, su proposta e nei limiti indicati dal Comitato Ese-
cutivo, poteri deliberativi in materia di erogazione del cre-
dito e di gestione corvente a Dirigenti, a Funzionari ed a
preposti alle dipendenze.
6. Le decisioni assunte dai predetti delegati in tema di ero-
gazione del credito dovranno essere portate a conoscenza del
Comitato Esecutivo secondo modalita fissate dal Consiglio di
Amministrazione, al quale dovrad essere resa un’ informativa
rer importi globali.
7. Il conferimento di poteri a singoli Consiglieri potra ri-
guardare unicamente determinati atti o singoli negozi.
Art. 24 - Comitato Esecutivo
1. Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i propri compo-
nenti un Comitato FEsecutivo, composto da un massimo di nove
membri. Di esso faranno parte di diritto il Presidente, il
Vice Presidente o i Vice Presidenti ed il Direttore Generale,
in quanto Consigliers,
2. Il Presidente, il Vice Presidente o i Vice Presidenti e il
Segretario del Consiglio di Amministrazione sono rispettiva-
mente Presidente, Vice Presidente o Vice Presidenti e Sepre-
tario del Comitato Esecutivo.




settimana.
4. Le modalita di counvocazione del Comitato Esecutivo sono
stabilite dal Comitate stesso.
5. Alle sedute del Comitato Esccutivo possono assistere i
componenti del Collegio siundacale.
6. Il Comitato Esecutivo ¢ investito di tutte le attribuzioni
e i poteri che gli sono delegati dal Consiglic di Amministra-
zione.
7. In caso di urgenza pud assumere deliberazioni in merito a
qualsiasi affare o operazione clie non siano riservati alla
competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione, noncheée
le deliberazioni di cui al secondo comma, lettera f), del
precedente art. 23. Delle decisioni assunte dovra essere data
comunicazione al Consiglio in occasione della prima riunione
successiva.
Art. 25 -Funzionamentc del Comitato Esecutivo
1. Le adunanze del Comitato Esecutivo sono presiedute dal
Presidente o da chi ne fa le veci.
2. Per la validita delle adunanze del Comitato Esecutivo é
necessaria la presenza della maggioranza dei componenti. Le
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei votanti,
esclusi quindi dal computo gli astenuti; in caso di parita,
nelle votazioni palesi prevale il voto di chi presiede.
3. I verbali delle riunioni del Comitato Esecutivo debbono
e¢ssere [irmati dal Presidente o da chi lo ha sostituito, e
dal Segretario.
4. Dei verbali stess: il Segretario pud rilasciare copie ed
estratti che, vistat: dal Presidente, fanno prova in giudi-
zio, noncheé di fronte a gualsiasi autorita giudiziaria ed am-
ministrativa e di froute ai terzi.

TITOLO V

PRESIDENZA E RAPPRESENTANZA DELLA SOCIETA’

Art. 26 - Presidente
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rap-
presentanza legale della Societda con tutti i poteri relativi,
anche quelli occorrenti per agire iu ogni tipo di giudizio in
sede ordinaria, amministrativa, speciale o arbitrale, con fa-
coltda di nominare all’uopo avvocati e procuratori alle liti.
2. In caso di assenza o impedimento del Presidente, la rap-
presentanza legale della Societa spetta al Vice Presidente
ovvero, nel caso di nomina di due Vice Presidenti, al Vice
Presidente anzianc ai sensi dell’artv. 20 primoc comma e, in
caso di assenza anche di quest’ultimo, all’altro Vice Presi- -
dente; di fronte ai terzi la firma del Vice Presidente costi-
tuisce prova della assenza o impedimento.
3. Il Presidente pud attribuire la rappresentanza della So-
cieta, per categorie di atti o atti singoli, anche per agire
. O resisterce in ogni tipo di giudizio in sede ordinaria, ammi-
v nistrativa, speciale o arbitrale, coan facoltda di nomina al-

J“j,lluopo di avvocati e procuratori alle liti, fﬂ Dif%iﬁﬁﬁi@&%i( PAG. 8
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nerale, a Dirigenti ed a Funzionari della Societd, determi-
nando i limiti delle deleghe. Potra altresi rilasciare procu-
re speciali a terzi.
Art. 27 - Funzioni del Presidente
1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha compiti
di impulso e di coordinamento dell’attivita della Societd e,
secondo gli indirizzi espressi dal Consiglio stesso, delle
politiche di gruppo, nonché dell’attivita degli organi colle-
giali cui partecipa.
2. In caso di urgenza ¢ qualora non possa provvederc il Comi-
tato Esecutivo ai sensi del settimo comma del precedente art.
24, il Presidente del Consiglio di Amministrazione pud assu-~
mere deliberazioni in merito a qualsiasi affare od operazione
non riservati alla competenza esclusiva del Consiglio di Am~
ministrazione nonché¢é le deliberazioni di cui al secondo com-
ma, lettera f), del precedente art. 23.
3. Le decisioni di cui al precedente comma devono rssere as-
sunte, su proposta del Direttore Generale qualora trattisi di
erogazione del credito o attengano al personale, e sentito il
Direttore Generale stesso nelle altre materie.
4y, Tali decisioni devono essere portate a conoscenza dell'or-
gano competente alla sua prima riunione successiva.
5. In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne a-
dempie le funzioni il Vice Presidente anziano ai sensi del
primo comma dell’arv.. 20: in caso di assenza o di impedimento
di entrambi ed anche dell‘altro Vice P'residente, se nominato,
le funzioni sono esercitate dal Consigliere piu anziano, a
norma del citato articolo, presente in sede; e, in caso di
assenza o di impedimento di tuwtti i Conmsiglieri, da! Diretto-
re Generale. Di fronte ai terzi la firma di chi sostituisce
il Presidente fa prova dell "assenza o dell’impedimento di
questo.
TITOLO VT

COLLEGIO SINDACALE
Art. 28
1. Il Collegio Sindacale ¢& composto di tre o cinque Sindaci
effettivi e due supplenti, nominato e funzionante ai sensi di
legge. Esso dura in carica tre esercizi.

TITOLO VII

DIREZIONE GENERALE
Art. 29 - Competenze del Direttore Generale
1. Il Direttore Generale ha 1’alta direzione della struttura
funzionale, & capc degli uffici e del personale della Socie-
ta, esegue le deliberazioni degli organi amministrativi ed e-
sercita le proprie attribuzioni nell’ambito di quanto stabi-
lito dal presente statuto e dai regolamenti nonché dalle de-
leghe conferitegli. Parteccipa con voto consultivo, qualora
non rivesta la qualifica di Consigliere, nonché con funzioe;

propositive alle riunioni del Consiglio di Amministraziong™e ,
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2. In particolare, il Direttore Generale:

a) provvede all‘organizzazione dei servizi ed uffici della
Societa ¢ determina le attribuzioni ¢ la destinazione del
personale in conformita agli indivizzi stabiliti dal Consi-
glio di Amministrazione;

b) assume provvedimenti disciplinari nei confronti del perso-
nale in conformita alla normativa vigente;

c) propone al Consiglio di Amministrazione od al Comitato E-
secutivo ogni altro provvedimento relativo al personale non
delegatogli; 4
d) ordina ispezioni, indagini ed accertamenti presso tutti
gli uffici e dipendenze della Societa;
e) propone all’organo competente le decisioni in materia di¥
erogazione del credito provvedendo alla relativa istruttoria;
f) provvede all’istruttoria di tutti gli altri atti e aftari
da sottoporre con proprio parere ai competenti organi delibe-
ranti;

g) firma, di regola, la corrispondenza nonché gli atti, i
contratti ed i documenti in genere che riguardano la Societa;
tali funzioni possono essere delegate dal Direttore Generale,
anche in via continuativa, a dipendenti della Societa;

h) consente la cancellazione delle ipoteche o le surrogazioni
a favore di terzi nonché le annotazioni di inefficacia delle
trascrizioni e dei privilegi, la restituzione di pegni o cau-
zioni costituenti garanzia sussidiaria di operazioni di cre-
dito o di mutui ipotecari, dopo che abbia accertato che il
credito sia integralmente estinto;

i) dispone atti conservalivi urgenti a tutela delle ragioni
della Societa anche mediante richiesta di provvedimenti moni-
tori, cautelari ¢ di urgenza, nonchée di tutti quelli che si
rendesserc necessari, in via cautelativa, nell’interesse del-
la medesima con facolta di conferire le relative procure alle
lici.

3. Al Direttore Gencrale, oltre ai suddetti poteri, competo-
no, entro deterninati limiti di importo, che verranno fissati
dal Consiglio di Amministrazione, poteri decisionali in mate-
ria di concessione di fidi e di assunzione di impegni.

Art. 30 - Vice Direttori Generali

1. Il Dircttore Generale é coadiuvato da uno o piu Vice Di-
rettori Generali ai quali potra delegare particolari incari-
chi, con 1’'approvazione del Presidente e dandone comunicazio-
ne al Consiglio di Amministrazione ove conferiti in via con-
tinuativa.

I medesimi possono egsere invitati alle sedute del Consiglio
di Amministrazione e del Comitato Esecutivo.

2. In caso di asscnza o impedimento del Direttore Generale le

sue funzioni sono esercitate dal Vice Direttore Generale con

maggiore snzianitd di carica o, nell’ipotesi di pild nomine

contemporanee, da quello pid anziano di eta. Nell'ulteriore

ipotesi di assenza o di impedimento di tutti i Vice Direttori PAG. 10
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Generali, le funzioni sono esercitate dal Dirigente di grado
pid elevato e con maggiore anzianita nel grado o, nell’ipote-
si di piu nomine contemporanee, da quello pild anziono di eta.
3. Di fronte ai terzi, la €firma di chi sostituisce il Direc-
tore Generale costituisce prova dell’assenza o dell’impedi-
mento di questo.
TTTOLO VITY
FIRMA SOCIALE

Art. 31
1. Al Presidente dei Consipglio di Anministrazionc ed al Di-
rettore Generale - ovvero a coloro che 1i sostituiscono ai
sensi del presente statuto - spetta la facolta di firma sin-
gola.
2. Ai Dirigenti ed #i Funzionari, autorizzati dal Consiglio
di Amministrazione ¢ dal Comitato Esecutivo, ove a cid dele-
gato, la firma spetta congiunta a due tra di loro, con le mo-
dalitad e nei limiti stabiliti nelle deliberazioni attributive
dei poteri.
3. In deroga a quanto sopra il Consiglio di Amministrazione
pud autorizzare Dirigenti, Tunzionari, cassieri ed impiegati
in genere, a firmare singolarmente per determinatec operazioni
o categorie di operazioni.

TITOLO IX

BILANCIO ED UTILI

Art. 32 - Esercizio sociale e hilancio
1. Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ciascuno escrcizio il Consiglio di Amministra-
zione procede, in rispondenza alle prescrizioni di legge, al-
la redazione del bitancio con il conto dei profitti e delle
perdite.
Art. 33 - Destinavione degli utili
1. Dell’utile netto risultante dal bilancio, vienc accantona-
to:
- una percentuale non inferiore al 10% al fondo di riserva
ordinaria;
- una percentuale non inferiore al 10% ad un apposito fondo
di riserva straordinaria.
2. La restante parte dell’utile netto & a disposizione del-
1’Assemblea, la quale potrd, in via alternativa o cumulativa,
destinarla agli azionisti, alla formazione ed all’incremento
di altri fondi di riserva e, in misura non superiore al 3%,
ad un fondo destinato ad erogazioni per finalitd culturali,
sociali o di beneficenza, la cui utilizzazione é rimessa alle
determinazioni del Consiglio di Amministrazione, secondo gli
indirizzi fissati dall Asscmblea. ‘
3. I dividendi non riscossi entro cingue anni dal giorno del-
la loro esigibilitd andranno prescritti a favore della Soci
tad in aumento del londo di riserva,

TITOLO X




DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
Art. 34 - Scioglimento e liqyidazione
1. Addivenendosi in gualunque tempo e per qualsiasi causa al-
lo scioglimento della socicta, spetta allAssemblea di stabi-
lire le modalita della liquidazione. L’Asscublea nomina anche
uno o pitu liquidatori e ne determina i compiti e l’emolumen-
to.
Art. 35 - Disposizione transitoria
1. In via transitoria e comunque non oltre cinque anni dalla
data di iscrizione nel registro delle imprese la Societa e-
sercita, a norma delle disposizioni vigenti e con separata e-
videnza contabile, il credito fondiario ed edilizio, i finan-
ziamenti di opere pubbliche ed impianti di pubblica utilita,
il credito agrario nonché gli altri crediti speciali gia e~ \,
sercitati dalle Sezioni "Credito Fondiario", "Opere Pubbliche -
ed Impianti di Pubblica Utilita", "Credito Agrario” della
Cassa di Risparmio delle Provincie Lowbarde.
2. Le obbligazioni emesse dalla Societa con riferimento al-
l'attivita di cui al primo comma sono soggette alla discipli-
na dell’art. 18, comma 5, del decreto legislativo 20 novembre
1990, n. 356.
Art. 36 - Rinvio
1. Per quanto non ¢ previsto nel presente statuto si fa rife-
rimento al codice civile ed alle leggi speciali in materia.
Milano, 11 16 dicembre 1991

F.TO ROBERTO MAZZOTTA
F.TO LUIGI AUGUSTO MISEROCCHI notaio

1 rilsscia in carta libera per gli usi consentiti

dalla legge.

I' copia conforme all'originale, munitc delle pre

scritte firme e dell'allegate "F", omessi gli altri
allegati.

Milano, 11 46)gennsic 1992 i .

PAG.12
TRADEMARK

REFEL: 1750 FRAME: 0170




P

A
r
K
L
B
I
[
bl

|
§
H
;5

Qs q
g&%f‘;

\\

TRADUZIONE DALL'ITALIANO
Notary public
Luigi A. Miserocchi
20129 Milan - Vle Majno, 94
Tel. 29516003 - 29522472

Rep. n. 48.522 Racc. n. 6.338
ARTICLES OF INCORPORATION OF JOINT-STOCK COMPANY
STIPULATED ACCORDING TO ART. 1 COMMA 2 OF LAW
30/7/1990 N. 218 AND OF ART. 6 COMMA 2 OF THE
LEGISLATIVE DECREE OF 20/11/1990 N. 356

Republic of Italy

16th December 1991
On the sixteenth day of the month of December of
the year nineteen hundred and ninety one
In Milan, Via Monte di Pieta n. 8
Before me, Dr. Luigi Augusto Miserocchi, notary
public resident in Milan and registered at the
College of Notary Publics of Milan, the interested
party having renounced to the presence of witness-
es to this deed, being entitled to do so according
to the law, and having my consent to do so, the
following person has appeared:
MAZZOTTA Dr. ROBERTO born in Milan on the 3rd of
November 1940, with domicile for purposes of this
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appointment in Milan, Via Monte di Pieta n. 8; said
person intervenes in relation to this deed in view
of his capacity as Chairman of the "CASSA DI
RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE" also called
"CARIPLO", a public economic body, which has been
granted legal status as of art. 1 of the Consoli-
dation Act of the 25/4/1929 n. 967, with regis-
tered office in Milan,'via Monte di Pieta n. 8,
Tax code 00774480156; said person is authorized to
perform above functions in view of his appoint-
ment, by effect of the resolution passed by the
Central Charity Committee of the Cassa di Rispar-
mio delle Provincie Lombarde on the 3rd of Decem-
ber 1991, of which excerpt, authenticated by the
notary public Stefano Zanardi and with index n.
9.170, is enclosed herein under the letter "a",
and by effect of the decree issued by the Ministry
of the Treasury on the 28th of October 1991 n.
435992, of which authenticated copy is enclosed
herein under the letter "B".

The aforesaid appearer, of whose identity I, the
notary public, am certain, first made the follow-
ing premises:

1 - with the resolution issued on the 25th of July

1991 the Central Charity Committee, the admin-

TRADEMARK
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istrating body of the CASSA DI RISPARMIO DELLE
PROVINCIE LOMBARDE has, in order to formally

implement the process of reorganization of the

- arh

Institute pursuant to the Law of the 30th of
July 1990 n. 218 and the Legislative Decree of
the 20th November 1990 n. 356, approved the
project of reorganization drawn up according

to art. 2 of the quoted Legislative Decree n.

356/90 in its entirety, and has approved the
Report on the assessment of the initial net

worth of CARIPLO S.p.A.; these documents,

el R

along with the Report of the Board of Statuto-
ry Auditors on the assessment of the initial
net worth of CARIPLO S.p.A., are enclosed
respectively under the letters "“C", "D", "E".

2 - The effects of this project of reorganization
will, essentially, consist in:
- the merging by incorporation of the Istituto

Bancario Italiano S.p.A. in the CASSA DI

RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE;

- the assignment, subject to prior discorpora-
tion, of the banking concern, created by the
aforesaid merger by incorporation in the CASSA
DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, and of
the associated sections, i.e. the agricultural

TRADEMARK
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credit section, the mortgage credit section and
the public works and initiatives of public
utility credit section, to a joint-stock
banking company that is being incorporated;
the incorporation of the assignee banking
company called "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO
DELLE PROVINCIE LOMBARDE S.p.A." whose capital
stock shall amount to Lit. 3,500 billion, and
which shall assume the leadership of the group
pursuant and according to what set forth in
art. 5 letter ¢ of the law n. 218/90 and the
articles 25 and following of the Legislative
Decree n. 356/90;

- the adoption of new by-laws by the assigning
body, which shall be called the "FONDAZIONE
CASSA DI RISPARMIC DELLE PROVINCIE LOMBARDE";
according to said by-laws this body shall not
carry out any banking activities directly;

- the qualification of CARIPLO S.p.A. to
perform credit activity on a medium and long
term basis in the agricultural, mortgage,
public works and initiatives of public utility
credit sections, activities which have already
been carried out by the respective sections of

the CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOM-
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BARDE, for a maximum period of five years;

i.e. notwithstanding what set forth in art. 2
comma 2 of the Legislative Decree n. 356/90,
| with respect to the distinction between bodies
collecting short term savings and those that
collect medium and long term savings.

3 - For purposes of implementing the reorganiza-

,,..,.,ﬁm.‘

tion project, the voluntary application n.
1004 of the year 1991 has been presented
before the President of the Court of Milan on
the 2nd of July 1991, and the Vicarious Presi-
i dent of the Court of Milan, Dr. Diego Curtd
has, with the decree issued on the same date
i in conformity with articles 6, second comma
| and 4, fifth comma of the Legislative Decree
of the 20th November 1990 n. 356, appointed a
Board of Experts formed by Messrs Prof. Mario
b Cattaneo, Prof. Roberto Poli and Dr. Giuseppe
i Pajardi; said Board has provided for the
preparation of the Report of Evaluation of the
banking concern, i.e. the Cassa di Risparmio
delle Provincie Lombarde, on the 31st of
December 1990; the original of this report,

along with its enclosures, including a copy of

the decree of appointment, is enclosed in the
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form of original documents under the letter "N
in order to form an integrating and substan-
tial part of the latter; such asseverated
Report has been sworn before me, notary pub-
lic, on the 3rd of August 1991 and recorded as
n. 46901 in my index of notarial deeds.

The aforesaid Board of Experts has provided
for the preparation of an addition to the
Report of Estimation, which has been updated
on the 31st of October 1991; this has been
asseverated and sworn before me, notary pub-
lic, on the 12th of December 1991 and recorded
as n. 48,510 in my index of notarial deeds;
the original of this document is enclosed
herein under the letter "“M";

on the 3rd of September 1991 the extraordinary
general meeting of the company "Istituto
Bancario Italiano - Societa per Azioni" was
held; the minutes of this meeting are con-
tained in the deed recorded as n. 46922/6193
in my index of notarial deeds, which has been
duly recorded, approved, registered and pub-
lished in conformity with legal requirements;
with decree n. 435992 issued on the 28th of

October 1991 the Ministry of the Treasury has
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% approved the reorganization project of the
% CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE
; and has approved the new by-laws of the FONDA-
é ZIONE CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE

LOMBARDE and of the CARIPLO - CASSA DI RISPAR~
MIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE S.p.A.; the
aforementioned decree has been enclosed;

7 - in the letter dated the 31st of October 1991

CKY W TIPS

n. 51220 the Bank of Italy (Banca d'Italia),
in occasion of its forwarding a copy of the
aforesaid decree issued by the Ministry of the
: Treasury, has specified that the authorization
issued by the Ministry of the Treasury 1is a
valid substitute for the permit regquired
according to articles 47 and 48 of the Banking
Law; in its subsequent letters, which both
carry the date of the 11th of November 1991
; and which are numbered 62942 and 62943 re-
spectively, it has specified that said opera-
tion does not give rise to any objections as
far as competition is concerned.
8 - By effect of said decree, the terms estab-
lished by law having elapsed, the deed of
merger has been stipulated with the deed of

the 12th of December 1991, recorded as n.
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48.507/6.335 in my index of notarial deeds;

this deed was registered in Milan on the 12th

of December 1991 and was entered in the Regis-
ter of Businesses of the Court of Milan on the

13th of December, recorded as n. 113250; as a

consequence of this deed the said merger by

incorporation has become effective as of the

onset of the 14th of December 1991;

9 - with respect to said deed all duties incurred
in relation to registration, mortgage registry
and cadastral registry pursuant to art. 7
comma 1 of the law of the 30th of July 1990 n.
218, due for the entire operation of reorgani-
zation, have been complied with;

In view of the aforesaid, which is considered
integral and substantial part of this deed, the
appearer, in the aforesaid capacity, resolves, by
means of this deed, the following:

Article 1

The "CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE",

also called "CARIPLO", a Public Economic Body,

pursuant to art. 1 comma 2 of Law of the 30th of

July 1990 n. 218 and fo art. 6 comma 2 of the

legislative decree of the 20th of November 1990 n.

356, authorized by the aforementioned decree

TRADEMARK

REEL: 1750 FRAME: 0178



T

T W

issued by the Ministry of the Treasury, by means of

this unilateral deed establishes the joint-stock
company called "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE
PROVINCIE LOMBARDE S.p.A.", also called "CARIPLO
S.p.A."

Article 2
The registered office of the company shall be in
Milan, in Via Monte di Pietad n. 8. Subject to the
prior obtainment of the authorizations required
according to regulations in force, said company
shall be entitled to operate in Italy and abroad,
setting up branches and representative offices.

Article 3
The capital stock shall amount to Lit.
3,500,000,000,000 (three thousand five hundred
billion) divided in 2,500,000,000 (three thousand
five hundred million) shares of a nominal value of
Lit. 1,000 (one thousand) each.
This capital shall be subscribed in its entirety
by the sole shareholder, the assigning body "CASSA
DI RISPARMIC DELLE PROVINCIE LOMBARDE", by means
of the assignment, which is made by this deed, of
the banking concern, created by the merger as set
forth in the premises, and of its associated

Sections, i.e. the agricultural credit section,
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the mortgage credit section and the public works
and initiatives of public utility credit section;
a more detailed description of the same can be
found in the report of evaluation drawn up pursu-
ant to article 6, second comma, and article 4
fifth comma of the Legislative Decree of the 20th
of November 1990 n. 356, already enclosed, along
with its enclosures and its integrative report,
herein and forming an integral and substantial
part of it.

Pursuant to art. 4 comma 3 of the Legislative
Decree of the 20th of November 1990 n. 356, it is
stated that the net worth amounts, as shown in the
aforementioned Report of Evaluation and in the
Report by the Central Charity Committee which has
already been enclosed herein, to Lit. 9,230 bil-
lion, of which:

* Lit. 3,500 billion allocated to the capital
stock;

* Lit. 700 billion allocated to the ordinary re

serve;

* Lit. 5,019 billion allocated to the extraordi-
nary reserve;
* Lit, 11 billion allocated to the consortium

companies' stock fund.
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More detailed information on the above allocations

can be found in the Report issued by the Central

Charity Committee concerning the inital net worth

of CARIPLO S.p.A., which has already been enclosed

herein; they have been made in conformity with the
titles and destinations set forth in the balance
sheet of the assigning Body.

The sole items that have not been subjected to the

assignment are the followings:

- the amount of Lit. 78,441,638,823 (seventy
eight billion four hundred and forty one
million six hundred and thirty-eight thousand
eight hundred and twenty-three) viz, the
egquivalent of the sum allocated to Charity,
Assistance and Public Utility purposes which
the assigning body has already resolved upon
but that has not yet been donated;

- the share of preofits which the assigning Body
will, in occasicn of the approval of the 1991
balance sheet, allocate for charity according
to the by-laws in force that govern the CASSA
DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE.

Every other amount that may result as a profit

with respect to the 1991 balance sheet shall be

assigned to the assignee banking companxf -
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Following the assignment of the banking concern,
the assignee banking company i.e. the "CARIPLO -
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE
S.p.A." shall relieve all rights pertaining to the
assigning Body with respect to all assets, rights
and legal situations of any kind that concern the
same, regardless of when these have been acquired
or have arisen, that concern, directly or indi-
rectly, the banking concern and its associated
sections, 1i.e. the agricultural credit section,
the mortgage credit section and the public works
and initiatives of public utility credit section.
In particular it is pointed out that the assets of
the same include the real estate property, of
which a more detailed description can be found, in
addition to the already enclosed sworn report, in
the list which, having been signed by the party
and by me, the notary public, has been enclosed
herein under the letter "L" and that forms an
integral and substantial part of it.

The appearer has confirmed the declarations in-

cluded in the enclosed list with respect to the

information concerning the licences and/or build-
ing permits, and any requests for amnesties and
interventions by tacit consent in relation to the
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requested measures; as for the land, he has at-
tested that, as of the date of the issue of the
certificates of urban destination, originals of
which are part of the aforementioned list, there
have been no modifications in the urbanistic
deeds.

Moreover, the appearer having been warned by me,
the notary public, of the consequences of false or
reticent declarations pursuant to and according to
the Law of the 4th of January 1968 n. 15, has

ﬁ confirmed the declarations contained in the list

enclosed, with respect to the date on which works
on the urban real estate properties have been
started.

Pursuant and according to the Decree Law of the
27th of April 1990 n. 90 (co-ordinated with the
Law of conversion of the 26th of June 1990 n.
165), the appearer has attested, pursuant and
according to the Law of the 4th of January 1968 n.
15, that the income deriving from non-capital
urban real estate properties, that have been
assigned by means of this deed, has been declared
in the last income declaration, for which term for
presentation has expired on this date, with the

exception of non-capital real estate properties
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purchased during 1991, for which a more detailed
description can be found in the separate list

included in enclosure "L", which have not been

declared for said reason.

The appearer has moreover advised that the regis-
tered moveable assets of which a more accurate
description can be found in the list which, having
been signed by the party and by me the notary
public, has been enclosed herein under the letter
"G", and which forms an integral and substantial
part of it, are also included in the assignment.
The indications specified in this deed and its
enclosures are, with respect to the afore men-
tioned information, illustrative and not perempto-
ry, it being understood that have also been trans-
ferred by unconditioned right by this deed of
P assignment in favour of the assignee banking
company all the other assets and liabilities

pertaining to the assigning Body, and in particu-

lar all rights and obligations pertaining to the
transferred banking company, the assignee banking
company relieving all legal relationships and
thereby all assets and liabilities, regardless of
whatever the source of these may be and towards

any public or private entity. It 1is understood
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that the aforesaid relationships include, without
any kind of exception, rights, present conditions
of entitlement, legitimate interests, expecta-
tions, contracts in force, legal deeds and trans-
actions in general, including those pending or
about to be started, proceedings, including those
concerning vindications of assets or rights, or
litigations arisings for any reason; it is hereby
declared that all rights that may in any way arise
. in relation to debits or credits, as well as the
314Privileges and guarantees that support these, have
Vieen included.

It is understood that all assets, whether real
estate properties, moveable assets or immaterial
assets, of the assigning Body, have been acquired
ipso jure by the assignee banking company along
with all appurtenances, accessions and with all
the related and connected rights whether tangible
or obligatory and with the respective obligations
and burdens; and as to the real estate property,
along with rights to properties, superficies, use,
enjoyment, registered or unregistered easemnents,
as well as concessions; and as to moveable assets,
along with existing amounts such as deposits in

bank accounts, postal accounts, shareholdings,
TRADEMARK
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securities, and moveable assets for which regis-
tration is obligatory.

Existing possession shall in any case continue,
without any deed or formal input, in the assignee
banking company which, following its takeover of
the banking company belonging to the assigning
Body shall succeed to the latter in every rela-
tionship, whether finalized or not, with respect
to public administrations, private entities and in
general, with respect to any actual or legal
situation, as well as in relation to any assets
that may have accrued from such.

Thus, as far as the relationships with public
administrative bodies are concerned, the assignee
banking company replaces the assigning Body with
respect to all concessions, authorizations, 1li-
cences, permissions, reliefs, exemptions and
awards that have already been granted or that are
in a preliminary stage, with every pertaining
right, interest and expectations.

The assignee banking company, as from this moment
‘renouncing to every registration ex officio, shall
provide for the fulfilment of any requirement in
relation to subsequent entry in public registers,

transfers, modifications of registrations, proceed-
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ing, whenever necessary, with the issue of separate
deeds in which assets, rights, and legal relation-
ships in general, that may be found to be missing
from this deed, are listed and described, and for
which aforesaid formalities are required.

In particular, the appearer has advised that the
assigning Body is the owner of patents of the
company brands that are more specifically de-
scribed in the list which, having been signed by
the Party and by me, the notary public, has been
enclosed herein under the letter "H".

For this purpose every member of the administra-
tive body of the assignee banking company shall
have the power to, including the right to sub-
delegate others, provide for the above, if neces-
sary, also at a different point in time; this
authorization includes the explicit right to
provide a better description of said assets,
however providing an ample defence before the
competent Curator of the Real Estate Registers and
other offices concerned, with express renouncement
of legal mortgage and any other registration ex
officio which may be considered relevant.

All the legal representatives of the assigning

Body are confirmed as legal representatives of the
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assignee banking company; this also applies to the

legal representatives of the "MORTGAGE CREDIT
SECTION", the "PUBLIC WORKS AND INITIATIVES OF
PUBLIC UTILITY CREDIT SECTION" and the "AGRICUL-
TURAL CREDIT SECTIONY; whenever necessary, these
are re-appointed in their respective duties with
the powers and the signature formalities that had
previously been attributed to them; from this
moment on they will exercise such powers in the
name of and on behalt of the assignee banking
company .

All the local units and the peripheral structure
of the assigning Body, of which a more detailed
description can be found in the list which, having
been signed by the Party and by me, the notary
public, has been enclosed under the letter "I",
remain operative for the assignee banking company.

Article 4

The objective of the Company consists in the col
lection of the savings and the carrying out of
credit business, including all the activities that
the assigning Body was permitted to perform, ac
cording to laws and administrative rules.

When this is in conformity with the regulations in

force, the Company can carry out all the activi-
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ties and perform all the transactions and banking
and financial services that are permitted, includ-
ing the acqguisition and management of sharehold-
ings, as well as any other operation that may be
instrumental or in any case pertaining to the
attainment of the company objective.

The Company shall assume the leadership of the
credit group CARIPLO pursuant to and according to
article 25 of the legislative decree of the 20th
of November 1990 n. 356.

In this capacity it shall carry out activities of
co-ordination and management of the companies in
which it holds interests, directly or indirectly,
and shall, in particular, issue orders to the
members of the Group concerning the implementation
of the instructions issued by the Bank of Italy
for the purpose of ensuring the Group's stability.
The Company shall continue to carry out all the
activities which the assigning Body previously

carried out, also through the associated sections,

i.e. the agricultural credit section, the mortgage
credit section, and the public works and initia-
tives of public utility credit section, always
acting in absolute conformity with the regulations

set forth in the decree issued by the Ministry of
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the Treasury already enclosed herein.
The assigning Body shall manage the banking con-
cern until the onset of the day on which this deed
is registered in the Register of Businesses of the
competent Court and upon termination of the day
before this registration the assigning Body shall
close its current fiscal year.

Article 5
The company is governed by the regulations con-
tained in the by-laws that have been approved by
the decree issued by the Ministry of the Treasury
enclosed as of above; these by-laws, having been
signed by the Party and by me, the notary public,
have been enclosed herein under the letter "F",
forming and integral and substantial part of it.

Article 6
The first fiscal year shall close on the 31st of
December 1992.

Article 7
The duration of the Company has been established
as until the 31st of December 2100.

Article 8
During the first three fiscal years the adminis-
tration of the company shall be entrusted to a

Board of Directors composed by nineteen members;
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the following Messrs are invited to be part of

this:

- MAZZOTTA Dr. Roberto, born at Milan on the 3rd
of November 1940, tax code MZZRRT40SO3F205F;

- POLLI Dr. Carlo, born at Milan on the 17th of
January 1928, tax code PLLCRL28A17F205Q;

- BATTISTINI Attorney Giovanni, born at Milan on
the 1st of March 1945, tax code
BTTGNN45CO1F205K;

- BOSCACCI Prof. Flavio, born at albosaggia
(Sondrio) on the 8th of September 1946, tax
code BSCFLV46PO8AL172Y;

- CALOIA Prof. Angelo, born at cCastano Primo
(Milan) on the 2nd of May 1939, tax code
CLAANGL39E02C052V;

- CIOCCARELLI Prof. Gabriele Sergio, born at
Sondrio on the 23rd of March 1942, tax code
CCCGRL42C2318291;

- FUSI Dr. Enrico, born at Vailate (Cremona) on
the 20th of November 1954, tax code
FSUNRC54S520L539U;

- " LUSSIGNOLI MP. Piero Francesco, born at Bres-
cia on the 7th of December 1935, tax code
LSSFNC35T07B157X;

- MILANI MP. Giorgioc, born at Milan on the 5th
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of January 1927, tax code MLNGRG27A05F2050;

- MOLINARI Accountant Sandro, born at S. Maria
Rovagnate (Como) on the 23rd of March 1933,
tax code MLNSDR33C23H596D;

- RADAELLI Dr. Sergio, born at Milan on the 23rd
of June 1937, tax code RDLSRG37H23F205G;

- RAMPULLA Prof. Attorney Francesco Ciro, born
at Pavia on the 2nd of January 1941, tax code
RMPFNC41A02G388C;

- RIVIERA Armando, born at Novara on the 8th of
September 1937, tax code RVRRND37PO8F952T;

- RIZZI MP. Enrico, born at Milan on the 5th of
July 1930, tax code RZZNRC30LOSF205W;

- TALAMONA Prof. Mario, born at Varese on the
28th of July 1931, tax code TLMMRA31L28L682F;

- TAVECCHIO Dr. Arch. Giorgio, born at Erba

(Como) on the 24th of June 1946, tax code
TVCGRG46H24D416B;

- USLENGHI Prof. Carlo Matteo, born at Tradate
(Varese) on the 19th of August 1934, tax code
SLNCRL34MISL319Z;

- VAINI Attorney Ivanoe, born at Mantua on the
22nd of February 1925, tax code
VNAVNI25B22E897J;

- ZUCCA Albino, born at Cremona on the 16th of
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April 1935, tax code ZCCLBN35D16D142X;
all of them domiciled for their appointment in
Milan, Via Monte di Pietd n. 8.
Dr. Roberto Mazzotta has been appointed as Chair-
man of the Board of Directors, while Dr. cCarlo
Polli has been appointed as Vice Chairman.
The remuneration of the members of the Board of
Directors shall be determined according to what
set forth in the resoclution issued by the Central
Charity Committee on the 3rd of December 1991
enclosed herein under the letter "A" and consti-
tuting an integral and substantial part of the

same.

Article 9

The following Messrs, who are all Italian citi-

zens, shall be appointed as members of the Board

of Statutory Auditors for the first three-year
period:

Acting statutory auditors:

- BELLISARIO Dr. Fiorino - Chairman of the Board
- born at Treglio (Chieti) on the 23rd of Sep
tember 1932, tax code BLLFRN32P23L363P, en-
tered in the Register of Official Auditors
with the Ministerial Decree of the 29th of

December 1977 published on the Gazette n. 12
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of the 12th of January 1978;

- BARDINI Dr. Gino, born at Mantua on the 15th

of November 1941, tax code BRDGNI41S15E897N,
entered in the Register of Official Auditors
with the Ministerial Decree of the Sth of July
1984 published on the Gazette n 203, of the
25th of July 1984;

- BERNONI Dr. Giuseppe, born at Milan on the
10th of August 1936, tax code
BRNGPP36M10F205N, entered in the Register of
Official Auditors with the Ministerial Decree
of the 5th of February 1968 published on the
Gazette n 44, of the 19th of February 1968;

- PERICO Accountant Giovanni Ottavio, born at
Villa d'Almé (Bergamo) on the 6th of June
1924, tax code PRCGNN24H06A215U, entered in
the Register of Official Auditors with the
Ministerial Decree of the 25th of May 1976
published on the Gazette n. 153, of the 11th
of June 1976;

- TAMBALOTTI Dr. Mario, born at Brescia on the
11th of April 1929, tax code TMBMRA29D11BS7N,
entered in the Register of Official Auditors
with the Ministerial Decree of the 5th of

February 1964 published on the Gazette n. 41
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of the 17th of February 1964.

Deputy statutory auditors:

- GAREGNANI Dr. Walter, born at Milan on the 15th
of September 1926, tax code GRGWTR26P15F205V,
entered in the Register of Official Auditors
with the Ministerial Decree of the 23rd of
October 1961 published on the Gazette n. 276,
of the 8th of November 1961;

- MAURI Prof. Arnaldo, born at Milan on the 18th
of December 1932, tax code MRARLD32T18F205W,
entered in the Register of Official Auditors
with the Ministerial Decree of the 5th of July
1967 published on the Gazette n. 179 of the
18th of July 1967;

all of them domiciled for the appointment in

Milan, Via Monte di Pieta n. 8.

Pursuant to art. 2402 of the civil code the annual

remuneration of the members of the Board of Statu-

tory Auditors shall be determined for the entire
three-year period, for an amount that 1is currently
paid, i.e. Lit. 23,500,000, in addition to the
attendance fee of Lit. 230,000.

Article 10
Expenses, duties and taxes incurred in relation to
this deed shall be born by the company, it being
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understood, pursuant to art. 2328 n. 12 of the
Ccivil Code, that the approximate total amount of
the expenses of constitution to be borne by the
company will be of Lit. 1,200,000,000.

Article 11
The appointed Chairman of the Board of Directors
is bestowed with the power to introduce any modi-
fication, that may be requested by the competent
Legal Authorities in occasion of approval or by
the competent Authorities in case of inspection,
to this deed and to the enclosed by-laws.

Article 12
It is requested that the tax reliefs pursuant to
the Law of the 30th of July 1990 n. 218 are ap-
plied to this deed, it being understood that the
maximum amount of the fees for registration,
registration of mortgages and cadastral registra-
tions due for the entire operation of reorganiza-

tion has been paid in occasion of the registration

of the deed of merger of the "CASSA DI RISPARMIO
DELLE PROVINCIE LOMBARDE" with the Instituto
Bancario Italiano S.p.A. at the Office of Regis-
. tration of Public Deeds of Milan.

And on my, the notary public's, request, I have

received this deed, which I have had the Party
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himself read, with the exception of the enclosures
in view of the explicit exemption granted by the
party, who has approved it and signs it together
with me, the notary public.

This document consists of five sheets covered by
text, in part mechanically and in part by me, the
notary public, on nineteen entire sides and on one

line of the twentieth page.

Signed ROBERTO MAZZOTTA

: Signed LUIGI AUGUSTO MISEROCCHI notary public

———— _ M7
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TRADUZIONE DALL'ITALIANO
iEnclosure "F" to the deed of notary public rep.
Lno. 48522/6338.
SECTION T
NAME-REGISTERED OFFICE-COMPANY OBJECT~DURATION
Art. 1 - Name
‘1. The "CARIPLO - CASSA DI RISPARMIO DELLE PROV~:
INCIE LOMBARDE S.P.A." - also called "CARIPLO
S.p.A." - is a joint-stock company incorporat-
ed with a unilateral! deed pursuant to the law
of the 30th of July 1990 n. 218 and the Legis~f
lative Decree of the 20th of November 1990 n.
356, with deed rep. no. 48522/6338 of notary‘
public Luigi Augusto Miserocchi by means ot
the assignment of the banking concern by the

body Cassa di Risparmio delle Provincie Lom-

barde, with registered office in Milan.

2. The aforesaid assignment has taken place aun

. r
part of the implementation of the project of |
)

reorganziation resolved by the Central Charity

Committee of the Cassa di Risparmio dells
Provincie Lombarde and approved by the Treas-

|
l
[
|
|
ury Ministerial Decree no. 435992 28th October;
|

1991.

Art. 2 - Registered Office
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The company's registered office is in Milan,
in via Monte di Pieta n. 8. Subject to prior‘
authorizations as set forth by the regqulations .
in force, it is authorized to operate in Italy?
? and abroad, and to set up branches and repre—i
sentative offices.
Art. 3 - Duration
{1. The duration of the company is established as
until the 31st of December 2100; such duration.
| can be extended with resolution passed by the}
| Extraordinary Shareholders' Meeting. ?
Art. 4 - Object of the Company |
1. The company shall have for its object theg
collection of savings and the performance of}
credit business in its various forms, includ-i
ing all the activities which the assigning‘
body was authorized to carry out by effect of>
laws or administrative rules.
2. It can, while acting in conformity with the
regulations in force, perform all the transac-
tionswénd render all the banking and financ-

ing services permitted, including the acquisi-

tion and the management of shareholdings, as

well as every other operation that is instru-

mental or in any case related to the attain—}
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ment of the company object.
;3. The Company is the leader of the CARIPLO
Credit Group pursuant to and according to art.
25 of the Legislative Decree of the zoth:
November 1990 n. 356.
i4. In said capacity it shall carry out activities .
| of co-ordination and management of the compa-
nies in which it holds interests directly or
indirectly and shall, in particular, issue
orders to the Group members for the purpose of
executing the instructions given by the Bank .
of Italy (Banca d'Italia) in the interest of .
guaranteeing the stability of the group. |

SECTION II

? CAPITAL STOCK - SHARES
Art. 5 - Capital stock
;1. The capital stock shall amount to Lit..
3,500,000,000,000.~ (three thousand fivei
hundred billion 1lire), divided in n.i
3,500,000,000 (three thousand five hundred |
million) shares of the nominal value of Lit.(
1,000 (thousand lire) each.
2. The shares shall be registered and indivisi-

ble. Each share gives the right to one vote.

3. Preferred shares and savings shares can be
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issued, as well as other categories of shares
provided with different rights, by resolution
by the Extraordinary Shareholders' Meeting.
Art. 6 - Increase of the capital stock

The capital stock can be increased subject to?
resolution passed by the Shareholders' Meet—'
ing, in conformity with the legal regulations.
governing the matter. In case of increase of
the capital stock with exclusion or limitation

of the pre-emptive rights, the share premium:

shall be calculated considering the tangible
and intangible elements that constitute the;
worth of the company and any listing at the;
stock exchange, if applicable.

The Company, in compliance with the company's
object and the other regulations set forth in
art. 2441 of the civil code, can reserve the
issue of shares on a preference basis inj
favour of its own employees and those of the}
CARIPLO group, its depositors and people whof
operate in the business sectors of particulari
|

significance for the economic and social

|
development of the Country. |

Amounts of capital still to be paid againstt

the shares that have been subscribed and
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already paid-in for three tenths, shall be
paid-in upon the request of the Board of Direc-
tors, with a notice given fifteen days in

advance.

Any shareholder who delays the payment of the
capital share due, shall be obliged to pay
delay interests calculated at the officialj
bank discount rate increased by two points,
without prejudice to what set forth in art.
2344 of the civil code in relation to failure
to pay capital shares.

Art. 7 - Limits to the capital participation
The acquisition or subscription of shares,‘
carried out by anyone, directly or through‘
subsidiaries, trustee companies or third
parties, shall be governed by the "regulations:
governing the participation in the capital of
credit bodies" as set forth in section V ofg
the law of the 10th of October 1990, n. 287
and any subsegquent modifications and addi-
tions. i

Art. 8 - Public control

The majority of the shares with voting rights

in the Ordinary Shareholders' Meeting and in

the Extraordinary Shareholders' Meeting shalli
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be held by the assigning public body. This .
} latter shall not be entitled to carry out any;

operation that results, even temporarily, in,
¢ H

|

i

shares with voting rights in the company's,

the loss of the control of the majority of the

Shareholders' Meetings.

Art. 9 - Non-allotment of shares held by the

assigning public body

1. Both during the initial stages of allotment;

and in occasion of subsequent operations ong
the capital, it is prohibited to distribute;
shares with voting rights in the Ordinary;
Shareholders' Meeting and in the Extraordinaryi

!

Shareholders' Meeting up to the concurrence |

of 51% of the voting capital stock which¥

provides, as set forth in above art. 8, thev

assigning public body with the majority share-
holding. ?

Art. 10 - Limits to the acgquisition and to the!

disposal of shares.

’1. Without prejudice -~ according to art. 8 above
- to the ownership of the majority of the
shares with voting rights in the Ordinary
Shareﬁolders' Meeting and in the Extraordinary
Shaféholdérs' Meeting by the assigning public
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body, the remaining shares can be transferred
with effect for the Company as of the moment in
which the same has been recorded in the Share-

holders' register.

No shareholder shall be entitled to hold.

directly or indirectly - i.e. through subsidi-

aries, trustee companies or a third party -
shares exceeding in value 1% of the capital
stock. The shares held in excess, even if held
on pledge, usufruct or for other reason, shall
pro tempore lose the right to vote.

The assigning public body and the following
entities shall be exempted from this limit:
public bodies resulting, pursuant to the law
of the 30th of July 1990 n. 218, from credit
companies as set forth in letters d) and e) of
art. 5 of the R.D.L. of the 12th of March 1936

n. 375 and subseqguent modifications and addi-

tions, as well as financial or banking compa-

nies in which the majority of the shares with

voting rights in the Ordinary Shareholders'

Meeting are held by one or more of the afore-.

said public bodies;

credit bodies and national and foreign bodies':

or financial companies contreolling or con-
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trolled by credit bodies;
e companies and bodies managing investment
trusts or pensions funds;
- companies belonging to the CARIPLO group.
Art. 11 - Markings on share certificates
‘1. Shares must carry a statement attesting that.
w their transfer is governed by "the regulations?
governing the participation in the capital
share of credit bodies" as set forth in sec-
tion V of the law of the 10th of October 1990,

n. 287, as well as by the limits set as to the

acquisition and transferability of shares
foreseen by the company By-laws.
SECTION III
SHAREHOLDERS' MEETINGS
Art. 12 - Formalities for calling

1. The Shareholders' Meeting may also be called

by the Board of Directors in another place
than that of the company's registered office,:
provided such location is within the territoryé
of the European Economic Community, by means
of notice advising as to the place, the day,j
the hour of the assembly and the subjects toi
be discussed, to be published in the Gazette;
of the Republic, at least fifteen days beforei

t
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that established for the meeting.

,2. Said notice can also include information
concerning the second call in case the first
should be deserted.

‘3. However, also the Shareholders' meeting that'
has not been called according to the above'
formalities shall be valid, provided that the:
entire capital stock is represented and all
the Directors and permanent Statutory Auditors
attend.

Art. 13 - Right to participate in the
Shareholders' Meeting

'1. The holders of shares with voting rights can:

| participate in the Shareholders' meeting,j
provided their shares have already been en-
tered in the Shareholders' register or it isv
proved that they are, at least, endorsees of

'

the shares by virtue of a continuous series of

endorsements, and in any case have deposited%
the shares according to legal requirements. Ast
for the holders of shares that have not been;
distributed, the right to participate is%
determined by the entry in the Shareholders'é
register as set forth by the law.

i
1
i
i

2. The shareholders entitled to participate in,

TRADEMARK
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the Shareholders' Meeting may be represented -

by another person by issuing a special written‘
power of attorney whose signature has been
authenticated by a notary public, or by a%
member of the Board of Directors or by anj
Officer of the Company delegated to act inj
this capacity; pertaining documents shall be‘

kept by the Company.

Art. 14 - Chairmanship of the Shareholders'

Meeting

The meeting shall be chaired by the Chairman.
of the Board of Directors and in his absence

by the person acting in his stead pursuant to

the first comma of article 20 herebelow.

The Chairman shall be assisted by a Secretary.

The Secretary of the Board of Directors shall

act as Secretery of the Meeting. In cases

pursuant to art. 2375, last comma, of the’
civil code and in any other case in which he
should consider it appropriate, the Chairman}
shall have a notary public to draw up the?
minutes. j

}

The Meeting shall appoint, whenever this is;
considered appropriate, two scrutineers among
the shareholders and the statutory auditors.
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Art. 15 - Calling and competences of the
Shareholders' Meeting
‘1. Ordinary and Extraordinary Shareholders'

Meetings shall be held.

‘2. The Ordinary Shareholders' Meeting shall be
called at least once a year, no later than
four months after the closing of the fiscalk
year; when particular requirements occur, it
can be called within six months after the

closing of the fiscal year. In addition to

resolve on any other subjects included in the
agenda, it shall discuss and approve the?
Report and Financial Statements and, if re—:
quired, the consclidated Financial Statements;i
it shall appoint the Chairman, one or two Vice:
Chairmen and the other members of the Board of‘

Directors, the Chairman of the Board of Statu-

tory Auditors and the other Statutory Audi—‘

tors; it shall fix the remuneration to be paidi

[

to the members of the Board of Directors, of|
|

the Executive Committee and the Board of |

1
? Statutory Auditors. !

3. The Extraordinary Shareholders' Meeting shall%

i

be called for the resolutions that come under§

its competence in the cases set forth by law.
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Art. 16 — Majorities required for the OrdinaryShareholders' iMeeting

T e e~

‘1.

i2.

‘3.

IArt.

Pl

Art.

The Ordinary Shareholders' meeting, during its
first call, shall be validly constituted when
shareholders representing more than one half:
of the capital stock are present.

The second call shall be validly constituted

regardless of the amount of the capital stockr
represented by the shareholders present.

In both cases the Ordinary Shareholders'
Meeting shall pass resolutions subject to the
absolute majority of the voters, hence exclud-
ing non-voters from the calculation.

17 -Majority required for the Extraordinary
Shareholders' Meeting

The extraordinary shareholders' meeting shall’
pass resolutions, both in first and in second
call as well as, whenever the law should
require this, in the third call, with the:

favourable vote of shareholders representing;

[}
|

more than half of the capital stock.

18 - Minutes of the resolutions passed by the}
Shareholders' Meeting
The resclutions passed by a Shareholders'

Meeting must be recorded in the minutes signedi
t

by the Chairman and by the Secretary or by the!
TRADEMARK
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| 4.

notary public, whenever the assistance of the
latter has been requested.

Copies and extracts of these minutes can be

issued by the Secretary; these can be present-

ed as evidence before courts, as well as

before any legal or administrative authority

or before third parties.
SECTION IV
MANAGEMENT

Art. 19 - Board of Directors

The Company shall be managed by a Board of

Directors appointed by the Shareholders'
meeting; it shall be formed by a minimum of
nineteen and a maximum of twenty-five members.

The Directors must have the prerequisites of

respectability and experience requested by the

present laws governing the representatives of
credit bodies.

The Chairman, the Vice Chairman or the Vice

Chairmen and the other Directors shall remain'

in office for three fiscal years and may be

re~elected.

For the replacement of those who leave the

position the legal regulations shall apply.

Art. 20 - Functioning of the Board
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In the event of absence or impediment of the

=

Chairman, the Vice Chairman shall perform his.
duties; whenever two Vice Chairmen have been
appointed, the duties shall be performed by:
the senior Vice Chairman, i.e. the one who has.
been in office for the greatest lenght of time
and uninterruptedly or, in the case of simul‘k
taneous appointment, by the one who is the
senior in terms of age; in the event of ab-
sence of both Vice Chairmen, the duties shall':
be performed by the Director who has remained
in office for the greatest lenght of time and,f
in case more than one has been appointed at'!
the same time, by the senior in terms of age,f
unless a different appointment is made by the;
Board.
(2. The Board of Directors shall, during its first
\ meeting, appoint the Secretary; the latter can
also be chosen amongst the Officers of the?
Company or amongst those persons who are bound%
by professional secrecy.
3. The minutes of the meetings of the Board must

I
|
|
|

be signed by the Chairman, or by the person?

{
|

who has substituted him, and by the Secretary.
4. Copies and extracts of these minutes can beg
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issued by the Secretary; these can be present-
ed as evidence before courts, as well as before‘
any legal or administrative authority or
before third parties.

Art. 21 - Validity of the resolutions

/1. The meetings of the Board of Directors shall:
be presided by the Chairman or by his proxy.

2. Resolutions will be valid if meetings are
attended by the majority of the Directors in
office.

33. Resolutions shall be made with the absolutej
majority of the voters; hence excluding non-‘
voters from the calculation; as to open votes,
in the case of parity, the person acting as
Chairman shall have the casting vote.

Art. 22 - Convocation of the Board
1. The Chairman shall call the Board of Direc-

tors, as a rule, on a monthly basis and in any

case whenever he deems it appropriate, or
whenever a written request for such a meeting

has been presented, with indication of the

matters to be discussed, by at least one-fifth

of the Directors in office or by the Board of
Statutory Auditors; such request shall include

a formulation of the agenda.

t
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he convocation shall indicate the date of the
meeting, the hour and the place, which can be
different than the registered office, provided
it is within the territory of the European‘
Economic Community.

‘3. Said convocation shall be made by means of

registered letter, sent at least five working

days before, and, in case of urgency, by
telegram, telex or fax which must be sent two
days before that established for the assembly,
to the domicile of each of the Directors and’

permanent Statutory Auditor.

IR

Arr. 23 - Competences of the Board

P

fl. The Board of Directors has been granted the
most ample powers in relation to ordinary and
extraordinary management of the Company and,
more precisely, it has been granted every
right in relation to the implementation and

attainment of the company objects that have

e
>

not, by law or by effect of these by-laws,

been reserved in a peremptory manner to the

i Shareholders' Meeting. 1

2. 1In addition to those powers that can not be

delegated according to law, the following.

competences are exclusively attributed to the!

TRADEMARK
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{a)

'b)

£)

9)

Board of Directors:

the establishing of the general guidelines of
management;

the approval of the criteria that govern the
drawing up and the modifications of the inter-
nal regulations; ’
the appointment of the Chief Executive, the
Deputy Chief Executives, the General Managers
and the Deputy General Managers and passing of
resolutions concerning their retirement;

the acquisition, modification or disposal of
shareholdings in Italy and abroad, with the
exception of those held as security for thej
Company's claims;

the passing of resolutions with respect to:
disciplinary measures as set forth by con-
tracts in force for the personnel with execu-
tive functions;

the passing of resolutions with respect toj
the designation and appointment of Directors?
and Statutory Auditors of institutions, compa-%
nies, consortia and bodies in general in which?
the company held interests, as well as ofl

i
other bodies the same is required to provide;

the passing of resolutions with respect to
TRADEW
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the creation of temporary or permanent adviso-:
ry commissions or committees, by establishing:
their functions, powers and duration;
'h) the passing of resolutions with respect to;
| the drawing-up of contracts governing employ-j
ment and pensions of the personnel of the%
Company; %
i) the passing of resolutions regarding the:
criteria for the co-ordination of the compa—:
nies of the Group, in particular with respect;
to general strategy, increase or reduction ofl
the capital not required by statutory provi—i
sions and the territorial distribution, acqui-|

§
sition or disposal of shareholdings as well as

with respect to the policy to be adopted in%
trade union relationships within the context
of the entire Group, as well as the passing:
of resolutions on the criteria for the imple-;

mentation of the instructions issued by the|

Bank of Italy.

3. In conformity with present regulations set |

forth by the law and by these by-laws, the
Board of Directors can delegate its powers,’
determining the limits of the proxy, to the

Executive Committee, pursuant to subseqguent

'
I
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REEL: 1750 FRAME: 0215

1R




art. 24.
4. The Board of Directors, in occasion of thev
| appointment of the Executive Committee, shall

delegate to the latter the powers of grantingv

loans. ‘
!5. The Board of Directors, without prejudice to;
what set forth in art. 29 with respect to the
Chief Executive, can moreover delegate, on the
proposal of, and within the 1limits indicated
by, the Executive Committee, powers of grant-
ing loans and the day-to-day management to
Officers and to branch managers.
/6. The Executive Committee must be notified of
any decisions made by the persons delegated as
of above in relation to the granting of loans,
according to the formalities established by
the Board of Directors; the latter must re-
ceive information as to the total amounts

granted.

?7. Delegation of powers to individual Directors.

| can only concern specific deeds or individuall

acts. |
Art. 24 - The Executive Committee

1. The Board of Directors shall appoint, from!

| amongst its members, an Executive Committee,

TRADEMARK
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14 .

formed by a maximum of nine members. The

Chairman, the Vice Chairman or the Vice Chair-
men and the Chief Executive shall be entitled‘
to participate, the latter in capacity of;

adviser.

The Chairman, the Vice Chairman or the Vice
Chairmen and the Secretary of the Board of!
Directors shall, respectively, assume the‘
positions of Chairman, Vice Chairman or Vice
Chairmen and Secretary of the Executive Com—‘
mittee.

The Executive Committee shall, as a rule, meet
twice a week.

The formalities of the convocation of the.
Executive Committee shall be established by
the same Committee.

The members of the Board of Statutory Auditors
shall be entitled to attend the meetings of}
the Executive Committee.

The Executive Committee shall be invested with

those rights and powers delegated to it by the
Board of Directors.

In case of urgency the executive committee can |

|
I
|
|
pass resolutions in relation to any business!
|
or transaction that are not within the exclu—t

TRADEMARK
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‘1.

sive competence cf the Board of Directors, asi
well as the resolutions pursuant to the second:
comma, letter f) of the previous article 23.:
Any decisions made must be notified to thei

Board in occasion of the first subsequent
|

|
'

meeting. |
|

Art. 25 - Functioning of the Executive Committee

The Chairman, or the person acting in his
stead, shall assume the chairmanship of the
Executive Committee.

Resolutions will be valid if meetings are!
attended by the majority of members of thev

executive committee. Resolutions shall be!

passed with the absolute majority of the‘
voters, hence excluding non-voters from the
calculation; in the case of parity, the Chair-.
man of the meeting will have the casting vote.

The minutes of the meetings of the Executive;
Committee must be signed by the Chairman or by

the person who has replaced him, and by the

Secretary.

Copies and extracts of these minutes can be

|
|
issued by the Secretary; these can be present-é
}
ed as evidence kefore courts, as well as?

before any legal or administrative authorityi

!
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or before third parties.

SECTION V

i CHAIRMANSHIP AND REPRESENTATION OF THE COMPANY

i

gories of deeds or individual deeds, and to

Art. 26 - Chairman

The Chairman of the Board of Directors is thel
legal representative of the Company with all‘
the pertaining powers, including those re-i
quired in order to act in any kind of legal.
proceedings, ordinary, administrative, special

or arbitral, including the right to appoint_
whenever necessary, lawyers and attorneys for?
the litigations.

In the event of absence or impediment of the%
Chairman, the legal representation of the%
Company shall be the responsibility of thei
Vice Chairman or, in case two Vice Chairmen

have been appointed, the senior Vice Chairman
pursuant to art. 20 first comma and, in case'
of absence also of the latter, of the second%

1

Vice Chairman; with regard to third partiesf
the signature of the Vice Chairman is proof ofe
the Chairman's absence or impediment.

The Chairman is entitled to appoint as repre—‘

sentatives of the Company, for specific cate—i

TRADEMARIK
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2.

act on behalf of or to defend in any kind of:

legal proceedings, ordinary, administrative, '
special or arbitral, with the right to appointl
whenever necessary lawyers and attorneys to;
the litigations, the Chief Executive and the§

Officers of the Company by establishing the

limits of such proxies. He is moreover enti-
tled to issue special powers of attorney to-
third parties.

Art. 27 - Functions of the Chairman
The Chairman of the Board of Directors has?
duties of incentive and coordination of the

Company activity and, according to the gquide-

lines issued by the same Board, of the group

policies, as well as of the functioning of the,
corporate bodies of which he is member.

In case of urgency and whenever the Executive"

Committee cannot provide for pursuant to the

seventh comma of the previous article 24, the
Chairman of the Board of Directors can issue
resolutions concerning any transaction or
operation that are not reserved to the exclu-:

sive competence of the Board of Directors as

well as the resolutions set forth in second!
|

comma, letter f) of the previous article 23.
TRADE
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‘3. The decisions as of the above comma must be
taken, on the suggestion of the Chief Executive
whenever they concern the granting of credit
or the personnel, and after having consulted:
the Chief Executive with respect to other‘
matters.

P4, Such decisions must be made known to the
competent body during its first subsequent
meeting.

‘5. In case of absence or impediment of the Chair-

man, his duties shall be performed by the‘

senior Vice Chairman pursuant to the first
comma of art. 20; in case of absence or imped-i
iment of both and also of the other Vicel

Chairman, if appointed, the duties shall be;

carried out by the most senior of the Direc—:

tor, according to the aforementioned article,
who is personally present in the registered:

§

office; and in case of absence or impediment |

i
of all the Directors, by the Chief Executive.
!

With respect to third parties the signature of |

the person acting in the Chairman's stead is|
|
|
|
|

proof of the absence or impediment of the |
Chairman.

SECTION VI

TRADEMARK
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BOARD OF STATUTORY AUDITORS

iArt. 28 1.The Board of Statutory Auditors shall bef
formed by three or five permanent Statutory:
Auditors and two Deputy Statutory Auditors,r
whose appointment and duties shall be accord-
ing to legal regulations. They shall remain in
office for three fiscal years.

SECTION VII
THE CHIEF EXECUTIVE
Art. 29 - Duties of the Chief Executive

'2. The Chief Executive is the head of the opera-
tional structure and of the offices and the
personnel of the Company; he executes the
resolutions of the corporate bodies and exer-
cises his own powers in the context of what is
set forth by these by-laws and regulations as
well as on the basis of the proxies granted
him. He participates with advisory vote and in
the capacity of advisor, when not acting as‘
Director, in the meetings of the Board of:

; Directors and the Executive Committee, and?

attends the Shareholders' meetings.

/2. In particular, the Chief Executive:
a) provides for the organization of the depart-.

ments and offices of the Company and decidesi
| TRADEMARK
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on the powers and the appointments of the

personnel in conformity with the guidelines

+
1

laid down by the Board of Directors;
adopts disciplinary measures with respect to;
the personnel in conformity with the regula—:
tions in force;
proposes to the Board of Directors or the
Executive Committee any other measure with
respect to the personnel for which he has not‘
been delegated;

orders inspections, investigations and ascer-;
tainments in all departments and operativei
units of the Company;

proposes to the competent body the decisions>
in relation to the granting of loans by pro-
viding for the pertaining preliminary examina-
tion;

provides for the preliminary examination of
all the other deeds and transactions to be?
submitted with his opinion to the competent
decisive bodies;

signs, as a rule, correspondence as well as
deeds, contracts and documents in general
concerning the Company; these functions can be

delegated by the Chief Executive, also on a

TRADEMARK
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continuous basis, to employees of the Company;

authorizes the satisfaction of mortgages or?

subrogations in favour of third parties as
well as notes of ineffectiveness of registra-;
tions and privileges, the restitution of;
pledges or sureties representing collateralsl
in relation to c¢redit transactions or mortgageA
loans, after ascertaining the full repayment
of the loan;

1) arranges urgent conservatory acts to protect
i the rights of the Company, also by means of'
requesting monitory, precautionary and urgentl
‘ measures, as well as other measures that may:
be deemed necessary, as a precautionary meas- .
ure, in the interest of the Company, with the
right to issue related powers of attorney forv
the proceedings.

i3. The Chief Executive, in addition to aforesaid

powers, 1is granted, within certain limits of
amounts, that will be established by the Boardj
of Directors, powers of decision in relation;
to the granting of credit and the assumption’
of commitments.

Art. 30 - Deputy Chief Executives

/1. The Deputy Chief Executive shall be assisted|
TRADE
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by one or more Deputy Chief Executives to whom
he may delegate special tasks, upon approval of
the Chairman and giving due notice to the
Board of Directors in the case of assignment
of permanent tasks.

The aforesaid persons may be invited to the
meetings of the Board of Directors and thei
Executive Committee.

'2. In case of abksence or impediment of the Chief
Executive his duties will be performed by the
senior Deputy Chief Executive in terms of
duration of appointment or, in the case of
simultaneous appointments, by the senior
Deputy Chief Executive in terms of age. In the
case of absence or impediment of all Deputy
Chief Executives, the duties shall be per-
formed by the cfficer of the highest rank or,
in the case of simultaneous appointments,
according to age seniority.

%3. Before third parties, the signature of whoever.

‘ substitutes the Chief Executive is proof of:
the absence or impediment of the latter.

| SECTION VIII

i COMPANY SIGNATURE

\ Art. 31

| i

! TRADEMARK
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- Chief Executive - or those who substitute theﬁk
pursuant to these by-laws =~ are granted the'
right of individual signature.

52. The Officers, who have been authorized by the:

| Board of Directors or by the Executive Commit-

f tee, when delegated to do so, are granted the

| right of joint signature i.e. the signature of
two of these persons, according to the formal-
ities and within the limits established in the

i resolutions according to which the powers have
been granted.

[3. Notwithstanding what stated above, the Board‘

of Directors may authorize Officers, tellers?

and employees in general, to sign individually
in relation to certain transactions or kinds
of transactions.
SECTION IX
BALANCE SHEET AND PROFITS

iArt. 32 - Fiscal year and Balance sheet E

%1. The fiscal years shall terminate on the 3lst}

|

of December of every year. ‘
H

At the end of each fiscal year the Board of .

Directors shall provide, according to the!

legal regulations, for the drawing up of the‘

| TRADEMARK
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1.

balance sheet with the profit and 1loss ac-
count. |
Art. 33 - Allocation of profits

O0f the net profit resulting from the balance
sheet, the following allocations shall be‘
made:

a percentage not below 10% to the ordinary‘
reserve fund;

a percentage not below 10% to a specific
extraordinary reserve fund.
The remaining portion of the net profits is ati
the disposal of the Shareholders' Meeting,:
which can, on an alternative or cumulative;
basis, allocate it to the shareholders, to the?
creation and increase of other reserve funds.
and, for an amount not exceeding 3%, to a fund
destined for contributions in favour of cul-
tural, social or charity purposes, the utili-
zation of which is entrusted to the decision.
of the Board of Directors, according to the?
guidelines established by the Shareholders';
meeting. |
Any dividends that have not been withdrawné

within five years from the day on which theyt

became payable shall be destined in favour of%

30 TRADEMARK
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the Company as an increase of the reserve |
fund. ‘
SECTION X
FINAL AND TRANSITORY REGULATIONS
Art. 34 - Winding-up and liquidation

In the event that, at any moment and for any.
reason, the Company should be wound up, it‘
shall be the duty of the Shareholders' Meeting

to establish the formalities of the liquida-

tion. The Shareholders' Meeting shall also

appoint one or more liquidators and establish

their tasks and remuneration.

Art. 35 - Transitory regulations

On a transitory basis and in any case for no

longer than five years as of the date of entry>
in the register of businesses, the Company

shall perform, according to regulations in

force and keeping evidently separate accounts,

the activity of mortgage and building credit,;
the financing of public works and initiativesz

of public utility, the agricultural credit as|

well as the other special credit operations:
already performed by Agricultural, Mortgage,
Public Works and Initiatives of Public Utility:

Credit Sections of the Cassa di Risparmio

TRADEMARK
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Milano, 1li 27 Gennaio 1992

delle Provincie Lombarde.
The bonds issued by the Company with reference
to the activity as of the first comma shall be
subject to the discipline of art. 18, comma 5,
of the Legislative Decree of the 20th of
November 1990, n. 356.

Art.. 36 - Reference
As for what has not been included in these by—’
laws reference 1is made to the Civil Code and
to the special laws governing the matter.
Milan, 16th of December 1991
Signed Roberto MAZZOTTA f
Signed Luigi Augusto MISEROCCHI, Notary Public]
It 1is a true copy that conforms with the,
original and with the enclosure "F" provided
with the required signatures existing in my:
deeds. The enclosures have been omitted.
Milan, 13th of January 1992

APOSTILLA of the Milan Court, no. ..........

|
i
of 15th January 1992 signed by G. Lucarelli s
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